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O R I Z Z O N T I  
d e l l ’  U S P L J

Si è svolta il 21 febbraio  a B el­
grado, sotto la p residènza del 
compagno K ardelj, la  riunione del 
Com itato federale  d e ll’Unione so­
cialista  dei lav o ra to ri della  Jugo­
slavia. A ll’ord ine del giorno figu­
ravano i p roblem i della politica 
economica a lla  luce del piano so­
ciale di quest’anno, le m isure per 
l ’u lte rio re  m iglioram ento  dell’am ­
m inistrazione s ta ta le  e alcune 
questioni organizzative.

Sulla politica economica ha  rife ­
rito  il compagno Svetozar Vukma- 
novié, inform ando la presidenza 
delle m isure in trap rese  per l ’ese­
cuzione dei nuovi indirizzi econo­
m ici e della  preparazione per la 
compilazione del piano sociale di 
quest’anno. A lla relazione del 
compagno V ukm anovié è seguita la 
discussione siill’applicazione dei 
p rinc ip i ado tta ti dal IV. plenum  
de ll’Unione socialista dei lav o ra­
tori della Jugoslav ia  e sui risu l­
ta ti o ttenu ti nonché’ su alcune 
questioni che già si m anifestano 
nell’esecuzione della nuova po li­
tica economica. La presidenza ha 
approvato  le m isure sin qui in tra ­
prese, conferm ando le basi sulle 
quali procede la com pilazione del 
piano sociale di quest’anno. É stato 
sotto lineato  partico larm en te  al 
proposito che bisognerebbe sv ilup­
pare  u lterio rm en te  un intenso la ­
voro pblifico nelle organizzazioni 
dell’Unione socialista.

Il compagno K ardelj ha parlato  
quindi delle m isure per il m iglio­
ram ento  dell’am m inistrazione s ta ­
ta le  esponendo ciò che sarebbe ne­
cessario com piere per arm onizzare 
il lavoro de ll’am m inistrazione s ta ­
tale con i com piti che vengono 
posti dallo sviluppo del nostro si­
stem a sociale, in partico lare  degli 
o rgani dell’autogestione e della ge­
stione sociale in genere. £  s ta ta  
r ilev a ta  al riguardo la necessità di 
a lcuni m utam enti organizzativi 
ne ll’a ttiv ità  dell’am m inistrazione 
s ta ta le  e riconferm ata la giustezza 
dei p rinc ip i esposti dai compagno 
K ardelj.

E sam inando il p reventivo di b i­
lancio per il co rren te  anno, p re ­
sen tato  dal compagno Osm an Ka- 
rabegovié, sb è constatato  che la 
racco lta  delle quote non è s ta ta  f i­
no ra  regolare. Così, nello scorso 
anno, si è raggiunto meno del 
50 %  di quanto  i- m em bri dell’U ni­
one socialista avrebbero  dovuto 
pagare. AI proposito è s ta ta  ven ti­
la ta  l ’even tua lità  di' un aum ento 
della  quota, m a la p residenza ha 
ritenu to  di non farlo, curando in ­
vece di più la  regolare  raccolta 
delle quote. Dopo esaurien te  
discussione il preventivo, il cui 
am m ontare è uguale a quello dello 
scorso anno, è stato  approvato. Si 
è deciso, ino ltre , di devolvere a 
favore dei s in is tra ti di M avrovo 
la som m a di un m ilione di d inari.

P arlando  sui problem i organiz­
zativi, il compagno A leksandar 
R ankovié ha sottolineato la  neces­
s ità  di appo rta re  alcune m odifiche 
nel lavoro e nella composizione 
della  S egreteria  politico-organiz­
zativa e delle Commissioni del­
l’Unione socialista. Tali m odifiche 
sono detta te  dal fatto  che un cer­
to num ero di m em bri della Segre­
te ria  politico-organizzativa e delle 
Comm issioni erano sovraccarichi 
di lavoro. Si è deciso, inoltre, che 
la  S egre taria  politico-organizzativa 
funzioni in form a allargata  e r i ­
s tre tta , per essere più operativa e 
p e r reag ire  più sollecitam ente ed 
efficacem ente ai problem i politici 
e organizzativi più attuali. Della 
com posizione allargata  della Se­
g re te ria  politico-organizzativa sono 
en tra ti a fa r parte  i segretari di 
tu tti i C om itati repubblicani del­
l’Unione socialista e i presidenti 
delle Commissioni.

In  considerazione dell’im por­
tanza che stanno assumendo da noi 
l’autogestione e la ges'.ione sociale, 
nonché dei com piti dell’Unione so­
cialista  nello  sviluppo di tu tte  
queste nuove form e si è deciso la 
form azione di una Commissióne 
p e r l ’autogestione e la gestione so­
ciale.

Siccome la  Commissione per il 
lavoro p a rlam en tare  aveva quasi 
gli stessi com piti del Club dei de­
p u ta ti de ll’A ssem blea federale si è 
deciso di p rocedere al suo sciogli­
m ento. .......................

Secondo queste decisioni si e 
proceduto poi alle m odifiche nella 
composizione delle Commissioni. 
Il lavoro  di queste sa rà  così, per 
1 loro segretari, l ’occupazione p rin ­
cipale.

N ell’am bito dell’Unione sociali­
sta  e presso i Com itati federale e 
repubblicani, funzioneranno le se ­
guenti comm issioni: la Commissio­
ne per il lavoro  ideologico-educa- 
tivo, la  Commissione per la stam ­
pa, la  Comm issione per le cam ­
pagne, la  Commissione per le o r­
ganizzazioni sociali, la Commis­
sione per il lavoro fra  la donne e 
la  Commissione per l’autogestione 
e la  gestione sociale.

D opo le  e le z io n i in  G rec ia
La situazione politica post-elet- 
irale in G recia continua a m an- 
mersi contusa. G razie al com- 
lesso sistem a elettorale, l ’Unione 
adicale d ire tta  dal prim o m ini- 
;ro K aram anlis si è aggiudicata 
i m aggioranza dei seggi — 158 — 
el nuovo Parlam ento. L’opposizio- 
e rapp resen ta ta  dai v ari p arti-  

coalizzati ne ll’Unione D em ocra- 
ca ha o ttenuto  qualche voto in 
iù dei governativ i e 16 seggi in 
iena! I leaders dell’opposizione 
enizelos e K artalis hanno chiesto 
re  Paolo la convocazione di nuo- 

e elezioni con un diverso sistem a

L A  P R IM A  C O N F E R E N Z A  D IS T R E T T U A L E  D E L L A  L E G A  D E I CO M U N ISM I D I C A P O D IS T R IA

IL CONSOLIDAMENTO DELLA GESTIONE SOCIALE
DIPENDERÀ' DAL GRADO DiSTRPZIOWE DEI LATORflTORI

Attento esame della situazione nel campo giovanile
PORTOROSE, 23 febbraio. — Do­

po due giorni di intenso lavoro si 
è conclusa a .Portorose la I. Con­
ferenza D istre ttua le  della Lega dei 
Com unisti del L itorale, alla quale 
hanno presenziato, fra  gli a ltri, i 
m em bri del Comitato Esecutivo 
della Lega dei Comunisti della 
Slovenia S tane Kavčič e Boris Zi­
herl, il segretario  della Lega del 
d is tre tto  goriziano Tine Rem škar e 
V anja V ranjican, in rappresen tan­
za dei com unisti dellTstria. Dopo 
la relazione presen ta ta  dal compa­
gno Jakopič A lbert, i lavori della 
conferenza sono proseguiti in tre  
commissioni: per l’autogestione
operaia e comunale, per Fattiv ità  
politico-ideologica e per lo sv ilup­
po dei rapporti socialisti ne ll’ag ri­
coltura.

Nella relazione si m ette in«rilie- 
co il nuovo indirizzo assunto da 
tu tto  il nostro sistem a di v ita  con 
l ’introduzione della gestione ope­
raia. La data  del 27 giugno 1950 ha 
segnato l ’inizio di un costante con­
solidam ento dei rapporti socialisti 
nel campo produttivo  in genere, 
consolidam ento reg istra to  anche 
nei collettivi di lavoro del nostro 
territo rio . La gestione operaia non 
ha però solo introdotto  rapporti 
sostanzialm ente diversi nel campo 
del lavoro, ma ha dato palpabili 
r isu lta ti economici e tecnicoorga­
nizzativi, partico larm ente là dove 
i lavora to ri erano coscienti dei 
p ropri interessi. Questi anni di 
esperienza hanno dim ostrato che, 
con la gestione operaia, si stimola 
in notevole m isura l’interessam en­

to delle m aestranze per i proble­
mi economici, produttivi ed orga­
nizzativi delle unità economiche a 
loro affidate.

E’ interessante, a proposito della 
gestione operaia sottolineare ed 
analizzare il ruolo svolto dai co­
m unisti nell’ambito dei vari orga­
nismi proposti alla direzione delle 
fabbriche e aziende. Nei Consigli 
operai e nei comitati di gestione 
del distretto  di Capodistria vi so­
no 721 m em bri della Lega dei co­
m unisti, rispettivam ente il 14% 
della composizióne num erica totale 
di questi organismi. La partecipa­
zione quantita tiva dei comunisti è 
quindi tale da dover garan tire  un 
loro efficace lavoro. Non in tu tti i 
casi, però, la quan tità  corrisponde 
alla qualità e, in una parte  dei

S E T T IM A N A  P O L IT IC A  JU G O S L A V A

IH B I l f i l Q  1LFHESIDEHTE TITO H F M 1 6 I
Annunciata la visita del cancelliere Raab alla Jugoslavia

Il nuovo annuncio della visita 
del P r e s i . ,  e n t e  della. Repubblica air 
la F ra n c ia ..ha suscitato i l ' pi u.  vi­
vo in teresse sia negli am bienti po­
litici jugoslavi che quelli, francesi. 
Com’è noto la visita, era sta ta  
p reannuncia ta’ già da tem po e poi 
r in v ia ta  in conseguenza delle  note 
vicende politiche, seguite alla ca­
du ta  del governo di Merides F ran ­
ce! A proposito della visita  del 
M aresciallo Tito alla Francia, il 
M inistro degli Esteri francese 
C hristian  P ineau ha dichiarato  ad 
una conferenza stam pa: «Il G over­
no Francese sarà particolarm ente 
lieto di poter accogliere a Parig i il 
p residente della Jugoslavia M are­
sciallo Tito.» Alla stessa conferenza 
stam pa il m inistro  P ineau ha det­
to che il program m a della visita 
del nostro presidente alla F rancia 
non è stato ancora definitivam ente 
stabilito, ma che comunque si p re­
vede che egli sarà  a Parig i entro 
la fine di màggio. «Il presidente 
del governo Guy Mollet ed io per­
sonalm ente — ha detto  ancora P i­
neau — sarem o lieti di conoscere 
e sa lu tare  a Parig i il m aresciallo 
Tito».

Anche a Belgrado si è avuta 
un ’eco ufficiale all annuncio della 
visita del p residente della, rep u b ­
blica alla Francia. Il portavoce' 
della Segreteria  di S tato agli Este­
ri, B ranko D rašković, ha confer­
mato l’annuncio di Parigi. Ha det­
to di condividere pienam ente i 
sentim enti esprèssi dal m inistro 
degli esteri francese in m erito a l­
la prossim a visita.

Il portavoce ha quindi inform ato 
i g iornalisti che il èancelliere au­
striaco Raab ha aderito  a ll'invito  
del governo jugoslàvo di v isitare 
il nostro paese du ran te  la prossi­
ma prim àvera. Q uesta visita  — ha 
detto  D rašković — éi o ffrirà  l ’oc­
casione di approfondire i (già am i­
chevoli rapporti tra  Jugoslavia e 
A ustria.

Infine, il portavoce della segre­
te ria  di stato  agli esteri ha  infor­
m ato i giornalisti che le tra tta tiv e

con l’Italia, per l’accordo finan­
ziario  e quello sulla pesca, si sono 
concluse e di ritenere  prossim a la 
loro firm a. Secondo le più recenti 
notizie tale firm a dovrebbe avve- 

-n ire nel corso di questa settim ana,\ 
come lo fa presum ere la  partenza 
per Belgrado dell’am basciatore 
Storoni.

P er quanto riguarda le tra tta tive  
jugoslavo-tedesche per i debiti 
bellici e prebellic i tedeschi verso 
la Jugoslavia, in corso a Bonn, 
D rašković ha detto che alcune dif­
ficoltà non sono state superate, no­
nostante che, le tra tta tiv e  s i . p ro­
traggano orm ai da sei settim ane.

Nel corso della precedente setti­
m ana si è riunito  a Belgrado il 
Comitato, di politica estera  dell’As­
sem blea Popolare Federale che ha 
approvato .a ll’unanim ità la pro­
posta dì dichiarazione con la qua­
le il nostro paese riconosce la 
neu tra lità  perm anente dell'A ustria. 
La proposta v e rrà  p resen ta ta  a l­
l’Assemblea alla sua -prossima se­
duta. Concludendo un 'am pia illu-.. 
strazione della proposta stessa, il 
sottosegretario  di stato agli esteri 
S rd jan  P rica "ha detto: «Tenendo-' 
con -.o. del- tra tta to  di stato, r a t i f i - - 
cat a dal nostro paese, e con il 
quale le grandi potenze si sono 
im pegnale a garan tire  la n eu tra ­
lità  e n h te g r ità  te rrito ria le  del- 

_ l’A ustria, tenendo conto- delFesi- 
sf.s 
tu
p o
rii 

. no 
de 
lo

dei rapporti internazionali. En­
tram b i'h an n o  poi ricordato le am ­
pie possibilità ci collaborazione 
esistenti tra  il nostro paese e l’A u­
stria.

Il Comitato ha inoltre preso in 
esame la risposta della Segreteria 
di stato agli esteri ad un 'in terpel­
lanza del deputato Vida , Tomšič 
sull applicazione dell’articolo 16 del 
T ratta to  d i pace :on l ’Italia. Si è 
discusso nell’occasione anche dello 
sviluppo dei rapporti italo- jugo­
slavi. Il C om itato-ha quindi desi­
gnato la delegazione parlam entare  
che, su invito dell’Assemblea Po­
polare di Sofia, v isiterà prossim a­
m ente la B ulgaria. La delegazione 
sarà d ire tta  dal presidente dell'A s­
sem blea Federale^M osa Pijade.

E’ rien tra ta  dalla Cecoslovacchia 
la delegazione economica jugoslava 
che ha concluso le tra tta tiv e  eco­
nomiche tra  la Jugoslavia e la Ce­
coslovacchia. Gli accordi firm ati in 
tale occasione vengono definiti a 
Belgrado molto, utili. La delega­
zione jugoslava, oltre a regolare le 
questioni patrim oniali pendenti tra  
i due paesi, ha firm ato alcuni ac­
cordi sulla concessione di crediti, 
uno dei quali, di 50 milioni di dol­
lari, previsti per i nostri acquisti 
di im pianti industria li e m inerari.

colletivi. bisogna reg istrare  una 
partecipazione passiva e form ale 
.dei comunisti a ll’attività, degli o r­
ganism i di gestióne operaia, passi­
v ità -e  form alism o che poi in tacca­
no tu tto  il consìglio operaio.

E’ norm ale che ad un'esistenza 
puram ente form ale Begli organismi 
di gestione operaia venga a sosti­
tu irsi l’arb itrio  burocratico del di­
re tto re  e degli a ltri d irigenti tec­
nici ed am m inistrativi dell’azienda, 
fatto  che, prim a o poi, genera dis­
sesti economici e finanziari ed 
a ltre  difficoltà che si ripercuotono 
sulla situazione ' personale delle 
m aestranze. Esempio tipico, a tal 
riguardo, è"quello della fabbrica di 
vetrerie  di Herpel je, dove, di fa t­
to, la gestione operaia non esi­
steva.

Questo ed a ltri simili esempi di­
m ostrano come la gestione operaia 
non esiste e non può esistere là 
dovè non si lotta con costanza per 
una partecipazione a ttiva dei la ­
voratori, .particolarm ente del Con­
siglio operaio e del comitato di 
gestione, a tu tta  la v ita politica, 
economica e sociale del collettivo 
e contro le tendenze burocratiche 
che in una form a o nell’a ltra  ine­
vitabilm ente appaiono. D’altra  
pai :e la  gestione operaia p resup­
pone una determ inata  conoscenza 
delie cognizioni fondam entali tec­
nico-economiche ineren ti l ’azienda 
e il possesso di u n ’elevata coscien­
za socialista con una chiara visio­
ne dello sviluppo fu turo  di uno 
stato socialista. E ’ norm ale a tten ­
dersi che, a ta l riguardo, siano i 
comunisti a dare l’esempio, ad es­
sere i prim i nello studio e nel­
l’insegnamento, agendo sia nel­
l’ambito dell’organizzazione stessa 
della Lega che ne ll’ambito di 
quella sindacale.

Alla constatazione di questa ne­
cessità, fa riscontro la realtà : la 
maggior parte  degli e rro ri e delle 
lacune, reg istra ti nella nostra  ge­
stione operaia, sono dovuti ad 
un ’inadeguata conoscenza delle 
disposizioni-, .fondam entali che re ­
golano la nostra v ita  economica, 
oltre a una scarsa educazione po­
litico-ideologica. Quindi gli sforzi 
per un progresso economico e so­
ciale delle nostre fabbriche e azien­
de devono avere una via ind i­
retta, ma fondam entale, quella 
cioè di una sistem atica e costante 
educazione economica e politica 
delle m aestranze, compito affi­
dato alle organizzazioni sindacali, 
entro le quali i comunisti devono 
farsi iniziatori e propagatori.

(Continua in II pagina)

I delegati a lla  Conferenza della L. C. du ran te  la le ttu ra  della 
relazione

[USO IL CONGRESSO DEL PCUS 
CON DECISIONI DI

Al canto dell’internazionale e con 
inneggiam enti al nuovo Comitato 
C entrale leninista e al leninismo 
ha concluso a Mosca sabato scor­
so i suoi lavori il XX Congresso 
del P artito  Comunista dell’Unione 
Sovietica. I lavori della grande as­
sise com unista sono trascorsi in 
uno spirito nuovo caratterizzato 
da uno studio critico del passato, 
da un ardito  ripudio di alcuni a t­
teggiam enti e rrati, da un ferm o 
proposito1 di adeguare i pun ti di 
vista sul p resente e sulle prospet­
tive dello sviluppo sociale alla re ­
altà  odierna e di arm onizzare 
quanto più possibile l ’azione p ra ti­
ca con i m utam enti sopravvenuti 
nel mondo.

Il Congresso ha ferm am ente 
condannato il culto della p e rsona-“* 
lità  come antim arx ista  e come fe­
nomeno che b,a gravem ente nociu­
to a ll’Unione Sovietica. Il re la ­
tore principale Hruščev, come del 
resto la maggior parte  dei parteci­
pan ti alla discussione, hanno con­
dannato il dogmatismo e le conce­
zioni schem atiche della società. Il 
Congresso ha  respinto come assur­
da la tesi della inevitabilità  di un 
conflitto arm ato tra  il socialismo 
e il capitalism o. Il Congresso ha 
anzi posto in  rilievo che la guer­
ra  non è inevitabile, che essa può 
essere evitata e deve esserlo.

La concezione della coesistenza 
pacifica non è stata form ulata nel 
senso di un'arm istizio provvisorio 
o di una coesistenza paralle la  pas­
siva di paesi con diverso ordina­
m ento sociale. Al XX Congresso del 
Partito  Comunista dell’Unione So­
vietica alla coesistenza pacifica è 
stato a ttribu ito  il positivo signifi­
cato di a ttiva e creativa collabo- 
razione..

P er la causa del socialismo e p e r­

ii a delle Nazioni Unite e sopra- 
l i  degli a ttuali amichevoli rap­
iti tra  la Jugoslàvia e l ’A ustria, . 
:.:i amo sia nelFinteresse del 
ò ro  paese accogliere l ’invito 
VAustria di riconoscere ad essa ' 
status di paese neu trale  indi- 

pendente.»
Hanno preso successivam ente la 

parola i deputati Mijatović e V la­
hovič i quali hanno posto in rili­
evo il particolare cara ttere  della 
neu tra lità  austriaca, diversa dalla 
neu tra lità  classica, in quanto l ’Au­
stria, quale mem bro delle Nazioni 
Unite, ha tu tte  le possibilità di p a ri 
tecipare attivam ente alla lo tta per 
la pace e per il consolidamento

NEL SEGNO DI UN CLIMA NUOVO 
il v iaggio  di Gronchi negli U .S .A .

PROPOSTE AGEVOLAZIONI
al pensionamento dei minatori

In occasione dei p repara tiv i per 
-la stesura  della nuova legge sulle 
pensioni di vecchiaia, al Consiglio 
Centrale dell’tlnione dei Sindacati 
della Jugoslavia si stanno esam i­
nando pure le proposte avanzate 
dalle varie unioni di categoria per 
la  riduzione del periodo di anzia­
nità  di servizio necessario per il 
pensionam ento dei lavora to ri oc­
cupati in lavori di eccezionale fa­
tica.

Si tra tta  in particolare dei m ina­
tori, i quali chiedono che agli ef­
fe tti del pensionamento, nove mesi 
di lavoro vengano loro equiparati 
a un anno di servizio prestato. La 
proposta della federazione m ina­
to ri com prende tra  i beneficiati di 
ta li agevolazioni in prim o luogo i 
picconieri e gli artificeri e quindi 
anche tu tti gli a ltri operai occu­
pati perm anentem ente nel sotto­
suolo.

La legge sul pensionam ento, 
em anata nel 1953, disponeva una 
anzianità di servizio rido tta  ed a l­
cune facilitazioni sul lavoro per 
gli operai occupati in determ inati 
lavori i quali, a giudizio degli 
esperti, risu ltavano  essere dannosi 
a ll’organismo. E lem enti fondam en­
tali nella valutazione sono sta ti la 
gravosità del lavoro e le condi­
zioni di difficoltà in cui il lavoro 
stesso si svolge. Al grado di questi 
due elem enti corrispondevano an­
che le agevolazioni disposte. In  ba­
se a questi principi la  legge del 
1953, tu tto ra  in vigore, prevede 
un’anzianità di servizio, rido tta  per 
i piloti dell’aviazione civile ed i 
lavoratori occupati in costruzioni 
subacquee come anche per i pa­
lom bari. Agli appartenen ti a  que­
ste categorie otte mesi di lavere

prestato  vengono calcolati come un 
anno di servizio, a condizione che 
abbiano trascorso almeno cinque 
anni consecutivi sullo stesso lavo­
ro. O ltre a ciò, dopo ogni tre  anni 
di effettivo lavoro, il lim ite m ini­
mo per il d iritto  alla pensione 
vecchiaia viene dim inuito di un 
anno. (In condizioni norm ali il li­
mite per il d iritto  alla pensione 
vecchiaia è per gli uomini il 55- 
esimo anno di età).

Dello stesso diritto  di riduzione 
dell’anzianità di servizio necessa­
ria  al pensionamento godono anche 
alcune altre  categorie. L’ordinanza 
speciale sull’assicurazione sociale 
dei dipendenti da enti m ilitari p re ­
vede che alle persone che hanno 
lavorato per almeno un anno nei 
sottom arini, nel servizio aereo o 
confinario, nel calcolo complessi­
vo dell’anzianità di servizio venga 
riconosciuto un periodo aggiuntivo 
pari alla m età degli anni effetti­
vam ente trascorsi in tale lavoro.

O ltre alle disposizioni di legge 
relative all’anzianità di lavoro r i­
dotta agli effetti del pensionam en­
to, la legislazione jugoslava p reve­
de ancora altre agevolazioni per 
gli occupati in lavori pesantissim i, 
ossia un orario di lavoro ridotto. 
Tali riduzioni, a seconda della ca­
tegoria, variano da un minimo di 
u n ’ora a un massimo di sei ore 
giornaliere. Di tale beneficio go­
dono gli addetti alla costruzione di 
p ilastri subacquei i palom bari, i m i­
natori, i poligrafici e alcune cate­
gorie di lavoratori addetti a lavori 
pesantissim i nell’industria chimico 
farm aceutica, tessile e m etallur- 

. gica nonché nelle industrie del 
tabacco, del vetro, dei pellami e 
della gemma.

Quest'oggi hanno inizio a Wa­
il presidente della repubblica ita- 
shington gli incontri ufficiali fra 
liana, Gronchi, ed il presidente Ei­
senhower. Agli incontri prenderan­
no p arte  anche il m inistro degli e- 
steri italiano, onorevole Martino, ed 
il segretario del d ipartim ento di 
stato americano, Foster Dulles. Il 
che dim ostra che non si tra tte rrà  
di semplici colloqui protocollari. A 
conferm are l’ipotesi sta il fatto  che 
Eisenhow er ha ritenu to  necessario, 
alla vigilia de ll’incontro, di consul­
tarsi direttam ente con Foster Dul­
les. Segno che, anche se ufficial­
m ente non apparirà  (e ciò per evi­
denti ragioni costituzionali sulla 
funzione del capo di stato in Tt®- 
iia) il. viaggio di Gronchi in  Ame­
rica va oltre la form ale visita  di 
cortesia per attìum ere un chiaro 
valore politico.

Sono interessanti le illazioni che 
da varie pa rti vengono fa tte  circa 
la linea di condotta che il presiden­
te della repubblica italiana inten­
derebbe seguire nelle conversazioni 
con gli sta tisti americani. F ra  que­
ste rivieiste particolare interesse la 
voce secondo la quale Gronchi Sol­
leciterebbe u n ’iniziativa degli S tati 
Uniti — quale potenza maggiore 
dell’alleanza occidentale — per l'ap­
plicazione dell’articolo duo del Pat­
to  Atlantico- il quale, come è noto, 
prevede una estensione al campo 
della collaborazione e degli aiu ti e- 
conomici dei term ini de ll’alleanza 
che riunisce i paesi della Nato. Non 
che con ciò si attribuisca al presi­
dente Gronchi l ’idea di svalorizza­
re m ilitarm ente l’alleanza stessa 
per p o rta rla  s-ul realis.ico terreno 
della collaborazione integrativa del­
le varie  economie. Questo nò, m a 
è indubitabile che m ettere  l’accen­
to su questo aspetto della Nato (fi­
nora trascurato) equivale a ait'iua- 
liizzaire la stessa alleanza atlantica 
portandola sul terreno disila reale 
situazione internazionale. S parite  le 
cause principali che hanno dato al­
la  Nato uno stretto  cara ttere  m ili­
ta re  nel periodo più acuto della 
guerra fredda va — da sè che un 
attu tim ento  del carattere  s'trategico- 
m ili are dell’alleanza atlan tica  rap- 
presenterebbe un contributo al mi­
glioram ento delle relazioni fra  est 
ed ovest p roprio  m entre corri-spon- 
sociali che si sono fatte- qua e là 
derebbe alle esigenze economiche e 
pressanti nei paesi economicamente 
più deboli dello schieram ento del 
Petto Atlantico.

Infatti le intenzioni a ttrib u ite  al 
presidente Gronchi circa 1 a.-tiva 
applicazione dell’articolo due diel- 
1 alleanza atlantica non rappresen­
tano necessità od aspirazioni pro­
prie soltanto dell'Italia. Bas i ricor­
dare le recenti dichiarazioni del p ri­
mo m inistro edenico. K aram ands, 
il quale (pur senza nom inarlo) a 
ta le  articolo della Nato si è richia­
mato allorché si è im pegnato a 
chiedere ai suoi alleati occidentali 
una più larga applicazione, in cam­
po economico e sociale, degli impe­
gni circa la coli.aborazione econo­
mica e l'aiu to  reciproco nello svi­
luppo dei vari paesi aderenti a ll’al­
leanza atlantica. Si t r a t  ia, dunque, 
di esigenze in terne della stessa Na­
to che hanno potuto essere taciu te  
fino ad oggi solo per il fatto che la 
tensione fra  i blocchi contrapposti 
(e la stessa poli ica dei blocchi) 
m etteva in prim o piano il fattore 
m ilitare relegando quello economi­
co al campo sussidiario delle com­
messe p e r produzioni di cara tte re  
bellico.

Il nuovo corso della politica in­
ternazionale, da G inevra in poi, ha 
dato ai popoli una re lativa sicurez­
za contro il pericolo di aggressio­
ni o di guerre generali creando, in­
direttam ente, un clim a nuovo nel 
quale i fa tto ri economici e sociali 
stanno risumend-o sem pre maggior 
peso. I l che, p e r .logica conseguenza, 
svaluta ogni accordo ed ogni allean­
za che m etta  alla sua base il solo 
e le m e n t della stra teg ia  e della po­
litica bellica. Un esempio valido lo 
si è avuto anche nel recente (e cri- 
ticatissimo) Patto  di Bagdad per il 
Medio O riente. Essendo nato in un 
periodo in cui le alleanze m ilitori, 
anche in quel settore, appaiono più 
dannose che u tili il Patto  di Bagdad 
ha portato  a  turbam enti tali nel 
Medio O riente da indurre la G ran 
B retagna (propugnatrice dell'all-ean- 
za) a correre  ai rip a ri e a dimo­
s tra re  che ili Patto  di Bagdad ha 
in  sè elem enti e scopi a tti a  pro­
m uovere la collaborazione econo­
m ica e lo sviluppo sociale dei pae­
si ad esso aderenti.

E gli esempi potrebbero non li­
m itarsi a questi casi in quanto lie 
esigenze nuove esistono in ogni con­
tinen te . In fa tti in Asta la politica 
dici blocchi m ilita ri deve cedere il 
passo e, probabilm ente, il mese 
prossimo a l’a riunione del Patto  per 
L ’Asia O rientale verrà  messo l’ac­
cento sulla collaborazione econo­
mica fera i paesi firm atari. Così ca­

rne ne ll’America L atina non basta­
no più lie form ule politiche-m iii a- 
ri dell’Unione Pan Americana.

In questo clima -nuovo- le conver­
sazioni di Gronchi negli S tati Uni­
t i  pos'sono rappresen tare  un cataliz­
zatore a torno  ai quale operare il 
processo di revisione della politica 
dei blocchi m ililari. Revisione che 
il corso degli avvenim enti rende 
sem pre più urgente e necessaria. 
C erto non ci si può attendere che 
il fru tto  m aturi solo p e r u n ’even­
tuale iniziativa di Gronchi ma cer­
to la m aturazione può ven ir accel- 
lerafca s:e il presidente della repub­
blica ita liana vorrà  farsi portavoce 
di esigenze che il siu-o paese sen 'e 
come necessità sie di ta li necessito 
non è il solo a rendersi conto.

il consolidam ento della pace nel 
mondo è di inestim abile valore 
anche tu tto  ciò che conduce ad una 
giusta com prensione dei d ir itti dei 
popoli e degli S tati tan to  nel set­
tore dei loro rapporti, reciproci 
quanto nel settore  del loro svilup­
po interno. Il XX Congresso ha 
dedicato grande attenzione a que­
sto complesso di problem i ed ha 
respinto le vecchie tesi della ob­
b ligatorietà della iden tità  delle 
vie e delle form e del socialismo. 
Questa tesi è s ta ta  defin ita quello 
che in sostanza essa è, cioè an ti­
m arxista. Il Congresso ha p iena­
m ente riva lu ta to  il noto atteggia­
mento di Lenin per cui tu tti i p a r­
titi operai sono volti al socialismo, 
m a non vi giungeranno tu tti allo 
stesso modo, ognuno di essi aggiun­
gerà qualcosa di proprio in questa 
o quella form a .di democrazia.

Nella risoluzione del Congresso 
viene posto in  rilievo che «le forme 
di passaggio al socialismo conti­
nueranno a  rim anere diverse» e 
che « rafferm arsi di queste form e 
non deve essere inelu ttabilm ente 
legato a guerre  civili». Questo a t­
teggiam ento è molto im portante 
per la causa del socialismo perchè 
indica proprio ciò che è essenziale 
per l ’u lterio re  sviluppo «tei socia­
lismo nel mondo.

Il XX Congresso ha  dunque se­
gnato un grande progresso nella 
politica in terna ed estera  de ll’U­
nione sovietica, progresso che è 
di grande significato anche per la 
causa generale del socialismo, per 
il m iglioram ento dei rapporti in ­
ternazionali e per il consolidam en­
to della pace mondiale. Questo è 
il nostro giudizio su quello  che Mi- 
kojan ha giustam ente definito  il 
più im portante avvenim ento per 
l ’URSS dopo la m orte di Lenin.

Quale l ’atteggiam ento degli al­
tri? .

In Francia  l’autorevole quotid ia­
no parigino «Le Monde» ha  scritto  
che il Congresso di Mosca «ha di­
stru tto  ufficialm ente il m ito del- 
l’infalib iiità  di Stalin». Secondo il 
g iornale ciò che è trionfato  al 
Congresso di Mosca sono Te idee 
del M aresciallo Tito e del suo p rin ­
cipale collaboratore K ardelj. Nel­
la sua conclusione il MONDE r i­
mane tu ttav ia  p rudente e non am­
m ette nè nega la possibilità che 
l’attuale  linea politica dell’Unione 
Sovietica possa avere delle inci­
denze sulla soluzione amichevole 
dei num erosi problem i in sospeso 
tanto  in Europa quanto in Asia.

Negli S tati U niti il New Y ork 
H erald T ribune non ha  sorpreso 
per le sue in terpre tazion i del 
grande avvenim ento sovietico. Ha 
scritto  di cam biam ento di ta ttica  e 
di perm anenza di obiettivi. Questo 
«leit-motive» è stato ripreso sep­
pure in form a più blanda dal Capo 
d d  D ipartim ento di Stato Foster 
Dules,

S e t t e  g i o r n i

Iso la ti i d e m o c ris tia n i n e lla  
G e rm a n ia  d i B o n n

Nella Repubblica Federale tede­
sca il passaggio all’opposizione dei 
liberali ha sanzionato ufficialm en­
te il dissenso di questi con la po­
litica estera  del cancelliere Ade­
nauer troppo rigidam ente ancora­
ta  alle alleanze m ilitari occidentali. 
Come si ricorderà, al tem po della 
conferenza ginevrina il leader libe­
rale D ehler lam entò che i rap p re­
sentanti tedeschi non avessero 
cercato un contatto d iretto  con i 
sovietici per la soluzione del p ro­
blem a della riunificazione della 
G erm ania. Gli avvenim enti nella 
Renania—Velstfalia hanno piena­
m ente indicato il grado di m atu ri­
tà  del dissidio fra  liberali e demo- 
cristiani. In quella im portantissi­
m a regione tedesca, feudo finora 
dei clericali, i liberali sono usciti 
dalla coalizione con i dem ocristia­
ni, hanno rovesciato il governo del 
dem ocristiano A rnold ed hanno 
dato v ita  ad una nuova compagine 
governativa assieme con i social- 
democratici. Il passaggio del grup­
po liberale a ll’opposizione ha  m u­
tato la fisionom ia politica del B un­
destag, la  Cam era federale dei de­
putati. Dopo le elezioni del 1953 la 
coalizione governativa contava 334 
deputati contro i 153 dell’opposi­
zione. Oggi il rapporto  è di 281 
contro 206. Quale sarà  il rapporto 
dopo le prossim e -elezioni politiche 
generali?

L ’A g en z ia  a to m ica  
in te rn a z io n a le

In conform ità alla risoluzione 
approvata a ll’unanim ità alla deci­
ma sessione dell’Assemblea gene­
rale  delle Nazioni Unite, si sono 
iniziati ieri a W ashington i lavori 
della conferenza in ternazionale 
per la costituzione di u n ’agenzia 
mondiale per l ’impiego pacifico 
dell’energia atomica. Vi partecipa­
no i rappresen tan ti di A ustralia, 
Belgio, Brasile, Canadà, Cecoslo­
vacchia, Francia, India, P ortogal­
lo, Unione sud-africana, G ran B re­
tagna, Unione sovietica e S tati U- 
niti. La costituzione di un ’agenzia 
atom ica internazionale è sta ta  p ro ­
posta dal presidente statunitense 
Eisenhow er nel 1953 in un discorso 
alle Nazioni Unite.

A lla conferenza che si è aperta  
ieri ed i cui lavori si p ro trarranno  
per circa due settim ane si cerche­
rà  di raggiungere un ’accordo sul 
progetto di statu to  dell’agenzia. Un 
progetto di statuto è già stato ela­
borato lo scorso anno da esperti 
statun itensi e di alcuni a ltri paesi. 
Esso attribuisce a ll’agenzia i segu­
enti compiti: in tensificare le ricer­
che per l’impiego pacifico dell'e­
nergia nucleare, favorire  gli scam­
bi di inform azioni tecniche e sci­
entifiche e provvedere alla soper- 
tu ra  del fabbisogno di m ateria li a- 
tomici dei singoli paesi.
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La minoranza nazionale italiana 
nella relazione a lla  conferenza
„Tra gli appartenenti alla minoranza nazionale italiana abbiamo esempi luminosi 

di dedizione alla causa del socialismo44 - rileva il compagno Jakopič
(Continuazione dalla r pagina)
Parlando  della situazione, de te r­

m inatasi in seguito a ll’esodo degli 
appartenen ti alla m inoranza na­
zionale italiana, esodo verificatosi 
su pressioni d’oltre confine tali 
che in m olti casi gli appartenenti 
tecnici e qualificati della m ino­
ranza abbandonavano in modo or­
ganizzato, collettivam ente e im ­
provvisam ente, dopo aver sabo­
tato  i m acchinari, la nostra zona, 
il compagno Jakopič ha riconosci­
uto l’opera esem plare svolta dalle 
m aestranze rim aste che hanno 
presto sm entito le profezie su ll’a r ­
resto della nostra produzione e sul 
càos economico nella nostra zona.
I nostri lavoratori hanno impedito 
il realizzarsi di questi in tenti, au­
m entando la produzione e il po­
tenziale produttivo  e ottenendo un 
lusinghiero riconoscim ento della 
qualità  dei nostri prodotti anche 
sul m ercato mondiale, fa tto  mai 
v e rific a to s i' dalla liberazione in 
poi.

Parlando  di alcune ta re  rim aste 
nella m entalità  della nostra  gente 
il compagno Jakopič ha rilevato 
come queste siano in rea ltà  l’acqua 
al molino degli elem enti irreden ­
tisti che ancora cercano di pesca­
re nel torbido. La propaganda av­
versaria  che ci giunge tram ite  ra ­
dio, stam pa, pulpiti, parentele, tra f­
fico di confine, ecc. ha  uno dei 
moti più frequen ti nelle pretese ed 
inesistenti persecuzioni della m i­
noranza ita liana in Jugoslavia. Da 
oltre confine è sta ta  creata  a rti­
ficiosam ente u n ’atm osfera e delle 
fam iglie ita liane che ad essa han ­
no soggiaciuto, esodando, il com­
pagno Jakopič ha detto che sono 
state delle sem plici vittim e sul­
l’a ra  della reazione irreden tista

DIECI MILIONI
per  1L.K5KA Distr ic a

CAPODISTRIA — V enerdì scorso 
si sono riun ite  in sedu ta  comune 
le due cam ere del Comitato Popo­
lare D istret.uale. Il deputato all’as­
sem blea popolare dana Slovenia., 
Aniton Ukm ar, ha r i te n to  sulla si­
tuazione negli ospedali del D istre t-l 
to.

Le due C am ere hanno poi appro­
vato una deliberazione p e r l ’asse­
gnazione di 10 milioni di d inari al 
Com itato Popolare Comunale di 
Ilirska B istrica p e r lenire i danni 
arrecati dal terrem oto. A ll’im presa 
edile «Sloga», pu re  di Ilirska Bi­
strica, è sta ta  concessa la garan­
zia p e r  un pres ito di 10 m ilioni di 
dinari, p e r iniziare im m ediatam en­
te la riparazione delle case danneg­
giate dalla  scossa tellurica. Le due 
c im e re  hanno approvato  infine la 
concessione di garanzie disi Comita­
to D istrettuale  per credi i d ’investi­
mento all’im presa cooperativistica 
«Fructusi» di C apodistria e aid altre  
aziende economiche.

italiana, dei «corpus delicti», delle 
«prove» di tali «persecuzioni». 
U n’a ltra  parte  della popolazione 
italiana em igrata è sta ta  influen­
zata dall’abolizione dei privilegi 
avu ti da essa sotto tu tti gli aspetti, 
du ran te  il periodo fascista e anche 
più tard i, a danno dell’assoluta 
m aggioranza etnica degli sloveni 
di questo territo rio . Un u lteriore 
parte  degli ita lian i è sta ta  indotta 
a ll’esodo dall’introduzione dei rap ­
porti socialisti, sia tra  la  mino­
ranza nazionale ita liana e nella 
stessa m isura, si comprende, an­
che tra  la popolazione slovena. So­
lo dei rapporti dì p arità  — come 
ci viene indicato dalla lo tta  per 
simili rapporti anche in campo in ­
ternazionale — possono generare 
un am algam ento creativo delle 
genti qui da noi, indipendente­
m ente dalla loro nazionalità.

«Per noi è evidentem ente giusta 
la posizione assunta dagli sloveni 
in A m erica: vogliamo essere dei 
buoni cittadin i degli S tati U niti ma 
rim aniam o sem pre sloveni. Tale 
loro posizione trova anche l ’appro­
vazione dei governo e degli orga­
nismi statunitensi. Sono però con­
vinto che essi non approverebbero 
in nessun caso la posizione della 
m inoranza nazionale slovena, 
quando tale posizione sarebbe 
analoga a quella , di alcuni appar­
tenenti alla m inoranza ita liana da 
noi e secondo la quale per un ope­
raio italiano presente in fabbrica 
centinaia di operai sloveni dovreb- 
"bero parlare  con lui nella lingua 
della m inoranza nazionale.»

Il compagno Jakopič ha invitato  
i delegati a lo ttare  per i giusti 
rapporti socialisti, da posizione di 
un sano orgoglio nazionale e di 
rispetto  della parte  positiva della 
m inoranza nazionale italiana ri­
m asta da noi:

«Proprio tra  gli appartenenti a l­
la  m inoranza nazionale ita liana ab­
biamo degli esempi lum inosi di 
gente a cui sta sinceram ente a 
cuore lo sviluppo statale jugosla­
vo, particolarm ente perchè in esso 
vedono gli elem enti più evidenti 
di sviluppo del socialismo. Questi 
italiani, di concezioni più vaste e 
progredite, hanno im parato ad 
esempio lo sloveno, poiché lo han ­
no ritenu to  necessario nello spi­
rito  dei rapporti socialisti, ma in 
prim o luogo sono rim asti degli ita­
liani.»

Con la scadenza del term ine per 
le opzioni, in  base alle disposizio­
ni del M em orandum, possiamo in­
fine d ire che la parte  rim asta  del­
la  popolazione ita liana  è positiva- 
m ente indirizzata ad un lavoro ed 
ad un guadagno onesto, che esegue 
e realizza tu tti i d ir itti ed i do­
veri che ha verso lo sviluppo so­
cialista ogni cittadino della nuova 
Jugoslavia. P er quanto riguarda  i 
loro d ir itti ogni appartenente  alla 
m inoranza ita liana può essere cer­

to di usufru ire  degli stessi in 
piena m isura, sem prechè lo voglia 
e appoggi tale realizzazione.

Gli italiani sobri, rim asti in Ju* 
goslavia nonostante la campagna 
di pressioni da oltre confine, han ­
no avuto già da per se stesso suf­
ficienti m otivi per rim anere dalla 
nostra parte. Tali m otivi derivano 
in prim o luogo dalla conoscenza 
che il rapporto jugoslavo nei con­
fronti delle m inoranze è effettiva­
m ente di parità, poiché concede 
uguali d iritti agli appartenen ti a l­
la m inoranza, come alla rim anente 
popolazione. Questi appartenenti 
alla m inoranza nazionale italiana 
poi, sanno da soli che nessuno dei 
loro connazionali, em igrati oltre 
confine, ha lasciato la Jugoslavia 
su pressioni da parte  jugoslava o 
a causa di ingiustizie commesse a 
loro danno. Voglio sottolineare ciò 
particolarm ente in riferim ento  al­
le recenti dim ostrazioni irreden- 
tiste  del leader del Partito  Sociali­
sta Italiano N enni che, evidente­
m ente per le sue necessità p ree le t­
torali, ha cercato il 15 gennaio a 
Trieste, di fom entare, con la sua 
demagogia d is tru ttiva  per il socia­
lismo, i buoni rapporti di vicinato, 
in sviluppo tra  ITtalia e la Jugo­
slavia.

La relazione della segretaria  o r­
ganizzativa, d istribu ita  ai delegati 
prim a della conferenza, dedica 
particolare attenzione a ll’attiv ità  
dei comunisti tra  la  gioventù stu­
dentesca ed operaia. Sul territo rio  
del distretto  agiscono 117 organiz­
zazioni giovanili con 4.182 membri. 
Tali organizzazioni sono num eri­
cam ente forti particolarm ente nei 
comuni di Ilirska B istrica, Postoj­
na e Pirano, m entre, nonostante i 
progressi reg istra ti negli ultim i 
tempi, bassa è la percentuale dei 
giovani organizzati nei comuni di 
Sesana, Erpelle ed Isola. E’ lusin­
ghiero notare che quasi tu tte  le 
organizzazioni giovanili hanno con­
seguito una notevole autonom ia 
nella p ropria a ttiv ità  e un certo 
spirito d ’iniziativa che però sareb­
bero m igliori se i comunisti p re ­
stassero maggiore attenzione sia al 
lavoro delle organizzazioni giova­
nili che a ll’influenza da eserci­
tarsi nel contatto quotidiano ed 
individuale con i giovani.

D urante lo svolgim ento dei la ­
vori delle tre  commissioni, nella 
discussione sono in tervenuti anche 
i compagni S tane Kavčič e Boris 
Z iherl. Il prim o ha messo in p a rti­
colare rilievo il soddisfacente svi­
luppo dei rapporti tra  il nostro 
paese e l ’Italia , m entre il com­
pagno Ziherl ha rilevato  la  neces­
sità di un più sistem atico lavoro 
di educazione politico-ideologica 
tra  i m em bri della Lega dei Co­
munisti. Alla conclusione dei la ­
vori, ogni commissione ha presen­
tato la  p ropria relazione. Tutte le 
tre  relazioni sono state approvate 
ad unanim ità dalla Conferenza

N E L L ’A G R IC O L T U R A

UN' EQUA DISTRIBUZIONE DEGLI ONERI 
scopo principale deUa ritorna tributaria

C apodistria, 24 — Le nuove im­
posizioni tr ibu ta rie  annunciato dal­
la stam pa in questi giorni hanno, 
com’è com prensibile, sollevato i più 
svariati commenti, che ci sem bra­
no molto siproporzionati nei con­
fron ti delle nuove m isure tributar­
n e . L ’aum ento delle taSiSe agricole 
è previsto, in  campo nazionale, nel­
la m isura diel 10—15 p e r cento. 
Quale sa rà  l’aum ento nei d istre tti 
is trian i è, p e r  ora, impossibile d ir­
lo seppur approssim am en'e, sino a 
che gli uffici delle Im poste non a- 
Vramino raccolto tu tte  le denumcie 
dei contribuenti.

La nuova im posta agricola, fissa­
ta  nella percentuale  del 10—44% 
su ll’im ponibile catastale, non subi­
rà  eccessivi aum enti nei d is tre tti di 
Capodistiria e Buie anche perchè 
questi due d is tre tti avevano un im­
ponibile superiore a  quello deigli 
a ltr i d is tre tti e che ora verrà  pa­
rificato. Se aum enti vi saranno, es­
si colpiranno partico larm ente gli 
agricoltori con piccole proprietà . 
Sem bra questa una m isura antiso­
c ia l ,  ma in  effetti non lo è, poi­
ché la scala precedente, che andava 
da un 3 sino al 70% favoriva in mo­
do sproporzionato i piccoli p roprie­
ta r i a danno dei p ro p rie ta ri medi. 
O ra anche in questo campo viene 
instauralo  un regim e di maggiore 
equità, del quale tra rranno  van  ag ­
gio i p rop rie ta ri medi sinora sog­
getti ad oneri troppo gravosi. Sino 
ad un im ponibile catastale di 30 
m ila d inari l ’im posta sarà dal 10 
al 15 per cento, m en 're p e r  un im­
ponibile dai 30 ai 50 m ila d inari 
tale percentuale an d rà  da ll’l l  al 17 
ecc. In più, giti agricoltori che oc­
cupano m ano d’opera pagheranno 
un 5% annuo dell’im ponibile cata­

sta le  p e r ogni operaio occupato.
Sin qui vi sono soltanto m uta- 

roicinti non  'essenziali. Le novità, 
invece, consistono n e ll’introduzione 
di alcuni nuovi tr ib u ti con i quali 
si vuole raggiungere, fra 1 a tro , un 
criterio  di m aggiore equità nella 
distribuzione delle imposte agricole. 
R isulta, difatti, che non sono pochi 
gli agricoltori che abbandonavano 
Fattivi à fondam entale, cioè la  col­
tivazione della te rra  soggetta alle 
imposte, per dedicarsi ad a ltre , e- 
senti da ogni imposizione tribù  a- 
ria. Oppure, p u r coltivando la te r­
ra, svolgevano anche altre attiv ità , 
(trovandosi così in una posizione di 
gran lunga p iù  favorevole degli al­
tr i agricoltori, im possibilitati a svol­
gerla.

Nelle nostre contrade c ’è il caso, 
ad esempio, dei p ro p rie ta ri di alam ­
bicchi p e r la distillazione della grap­
pa. Da questa ricavano u tili non in­
d ifferenti. I  possessori degli alam ­
bicchi saranno d ’ora in poi sogget­
ti ad una im pósta che andrà- da 
2.000 ai 5.000 din. Dai 2.000 ai 10 000 
din. andrà l ’imposta sulle trebb ia­
trici, dai 10.000 ai 15.000 quel'a  sui 
tra tto r i ecc. Allo scopo di stimola­
re lo sviluppo della v itico ltu ra  è 
sta ta  fissata un ’imposta sulle vigne 
non innestate che sarà di 5 (din. 
p e r ogni vite. Infine vengono sog­
getti a tassazione anche gli anim ali 
da traspo rto  e precisam ente 300 
din. p e r  -bue piccolo, 500 din. 
per bue grande e da 300 a 1.000 
din. p e r cavallo.

Con la riform a tr ib u ta ria  nel ra­
mo agricolo, lo stato non persegue 
pra ticam en te  alcuna fina lità  finan­
ziaria. Gli in tro iti derivanti dalla 
m aggiorazione delle im poste ver­
ranno rid istribu iti nuovam ente a

D elegati e ospiti della Conferenza d is tre ttua le  della LC di Capodistria

scopi agricoli. Con le imposte sul 
bestiam e da tiro, ad esempio, Sarà 
costituito presso i Com itati popola­
ri comunali uno speciale fondo a 
disposizione del servizio veterinario  
del rispet ivo Comune. Con le  mag­
giorazioni si tende in effetti ad e- 
eercitare  una pressione Sugli agri­
coltori p e r una p iu  elevata produ­
zione dell’agricoltura p e r il m erca­
to ed ev ita re  che estese su-perfici 
di te rre  coltivabili restino  in  ab­
bandono. In  alcune conversazioni a- 
vute con agricoltori della fascia co­
stiera  istriana abbiam o constatato 
che gli stessi sono del tutto  d'accor­
do con i m o 'iv i che hanno spinto i 
malusimi organismi dello Stato a fa­
re tali maggiorazioni. Osservano pe­
rò che nelle nostre zone la produ­
zione agricola è già quasi del tu t­
to m ercantile  e che il fenom eno 
delle te rre  abbandonate, o lire a non 
avere gravi proporzioni, è del tu t­
to indipendente dalla volontà degli 
agricoltori rim asti a coltivare la 
terra .

Le osservazioni degli agricoltori 
sono es'atte. Nella fascia cosuera di 
gran  p a rte  dellTstria occidentale 
quasi F»0% detla produzione agri­
cola va sul m ercato. Ma si tra tta  
di un  caso partico lare , forse unico 
in tu tta  la Jugoslavia, che il le­
gislatore non poteva prevedere e 
ancor meno con.em plare in  una leg­
ge che ha validi, à in  tu tto  il paese. 
Del resto, anche se degli aum enti 
ci saranno, questi non Saranno al 
disotto delle possibilità degli agri­
coltori, perchè le statistiche ci di- 
mas .rano che i prezzi dei prodotti- 
agricoli, quindi gli introiti, hanno 
avuto, negli ultim i due o tre  anni, 
aum enti di gran lunga m aggiori de­
gli aum enti, praticam ente inesisten­
ti, delle imposte ne ll’agricoitura. 
D ’altra  parte , nessuna maggiorazio­
ne delie imposte nell agricoltura 
po trà  po rtare  ad una mislura di pa­
r i tà  i contributi dati alla colletti­
v ità  dalla cam pagna e  dalla città. 
Così, ad esempio, nel comune di Ca­
podistria  tu tte  le en trate  derivanti 
d a ll’agricoltura s’aggiravano nel 
J955 sui 30 m ilioni di dinari, m en­
tre  un solo collettivo di Capodisitria, 
ad esempio quello della «Slavnik» 
ha dato allo stato circa  160 milio­
ni. Dunque, se con la riform a in 
atto, si raggiunge una m aggior equ i­
tà nella distribuzione del peso tr i­
bu tario  fra  gli agricoltori, siamo 
ancora molto lontani dal raggiungi­
m ento dello stesso crite rio  nella di­
stribuzione degli oneri tra  città  e 
campagna. Lo standard di vita del- 
l’agriooltore medio, confrontato a 
quello di un operaio medio, ne1 è ia  
m igliore dim ostrazione.

MB

riun ita  in assemblea. Si è proce­
duto infine a ll’elezione del nuovo 
Comitato D istrettuale della Lega 
dei Comunisti, che ad elezione av­
venuta si è riunito  per la propria 
prim a seduta p lenaria, eleggendo a 
segretario nuovam ente il compagno 
Jakopič A lbert-K ajtim ir.

I compagni A lbert Jakopič, S tane Kavčič, Brsinko Babič 
Ukm ar, in attesa de T  inizio della conferenza

Antonio

Ifasti progetti urbanistici
p e r  C a p o d i s t r i a  e  dintorni

CAPODISTRIA, 27 — Da Vario 
tempo si paria  inisisitentemi&nte in 
c itta  di p iani e progetti, p iù  o me­
no a lunga scadenza, che dovrebbe­
ro -essere a lia  base di nuove impo­
nenti opere pubbliche. Siccome si 
stanno elaborando i  progetti, le vo­
ci che circolano non sono del tu tto  
infondiate. Ci è successo di udire al­
cune persone discutere circa le in­
novazioni che verrebbero  apporta  e 
mel.a zona turistica di Valdoltra. 
Queste persone sostenevano che del­
la coda andrebbero  messi al corren­
te  i m em bri delle varie basi del- 
l’USPL e si facevano le mille m era­
viglie perchè ancora non si è prov­
veduto a un tanto.

Una vol.a tanto è pienam ente giu- 
stilicato che le cose stiano co-si e 
non altrim enti. Se infatti è logico 
che si discuta di nuovi lavori per­
chè essi saranno indubbiam ente af­
fron ta  i, è altre ttan to  logico che le 
ba-si deill’USPL mo-n siano sitate con­
vocate poiché si è p e r  ora allo sta­
to disi progetti. P rogetti tuitt’altro  
che fin iti, ed invece sem pre in ge­
stazione.

Questi sono pressa-poco i term ini 
con i q-uali il presiidene del Cami­
t a »  urbanistico dei Comune di Ca­
podistria, compagno Kljun, ha volu­
to puntualizzane- la  situazione nel 
c o r »  di un in tervista gentilm ente 
concessaci. 11 suddetto Comitato ha 
fra  1’aii.ro 1 incarico di elaborare i 
p iani dell futuro sviluppo urban i­
stico. Poiché questo -sviluppo è in­
tim am ente legato1 a quello economi­
co, ne consegue che è praticam ente 
impossibile ia stesura di un piano 
organico generale. E ’ stato pertanto  
convenuto di elaborare via via dei 
p ian i m inori, co-me a dire singole 
p arti che potranno poi nel futuro 
venire riunite in alcunché di orga­
nico e  di molto più vasto. In altri 
term ini, vengono affrontale singo­
le zone non  -perdendo di vista il 
quadro generale.

I piani tu tto ra  in  gestazione si r i­
feriscono a tre  precise zone: Caipo- 
d-istria .città, Semedella e Valdoitra- 
A-mcarano. P er quanto riguarda Ca­
podistria, Finitemo principale con­
siste nel risamamenlto deiia città 
vecchia. La Socie' à p e r la tu tela  
dei m onum enti -storici h a  porto al 
Cornitiatio u rb an ism o  un valido con­
tribu to  e sono stati ciré oscri iti que­
gli edifici della città vecchia che 
nop vanno asisoilutamieinte abbattu ta  
Da elim inare sono invece catapec­
chie e ab itu ri secolari e quanto in­
semina fa a pugni con i moderni 
dettam i dell’urbaniistica. I vari ar­
chi e tti interessati -sono unanim i nel 
considerarne necessario, fornire i 
nuovi edifici, che sostituiranno la 
cittavecchia, di spazio fi' sole. E ’ inol­
tre  tendenza generale considerare 
necessario che a queijli nuovi edifici 
segua la  costruzione di parchi, giar­
dini e cam pi da gioco p e r i ragazzi, 
e ciò a costo di dover guadagnare 
in altezza lo spazio edilizio che si 
perderebbe in es ensiome.

Sem pre per quanto concerne la 
città, si sta compilando un program ­
m a di adeguam ento delle vie e del­
le strade a l traffico notevolm ente 
aum entato in  questi u ltim i an­
ni. L ’a rte ria  alt jualm ente p iù  so­
vraccarica è via dell’A rm ata Jugo­
slava. Si considera che essa, già 
adesso abbastanza . ingolfata, non 
potrà in fu turo  sopperire a ll’inten­
so traffico  da e  p e r Capodistria. Si 
pensa di a lleggerirla con l ’aperlu ra  
di una nuova strada ad essa para l­
lela e precisam ente di un’arteria  
che p a r endo  dallo Stadio sboccasse 
in lincia re tta  a mezza via circa fra  
il T riglav e Semedellla. P roprio  qui, 
cioè a ll’altezza delFattuale idrovora, 
dovrebbe sorgere la nuova stazione 
autocorriere.

Non poche sono state lie discussio­
ni circa la possibilità di trasform a­
re  il terreno cosidetto della bonifi­
ca in  zona d a  costru ire in. quanto 
è arciino.o che il suolo difficiumen- 
te  offre salda presa alle fondamen­
ta. E ” tu ttav ia  p are re  dei tecnici 
che vi si possano tranquillam ente 
adagiare edifici a un piano. La nuo­
va stazione autocorriere avrebbe ap­
punto un p iano solo e in  più sareb­
be costru ita  con m ateria le  leggero. 
Ci sem bra quindi che il ' progetto  
sia -senz’altro  realizzabile e anche 
felice p e r quanto riguarda la  scelta.

La stessa strada che congiumge 
Semedella a Capodistria verrebbe 
fa tta  oggetto di am pliam ento. Lun­
go il m are verrebbe steso uin nuo­
vo nastro d 'asfalto  che porterebbe 
ia larghezza dell’a ttuale  istrada a 9 
m etri -ed avrebbe po-i un passiag-

1 miliardo e 100 milioni 
'per gii impianti minerari

ARSIÀ — P er u n ’ulterio re  mec­
canizzazione degli im pianti delle m i­
n iere carbonifere istriane verranno 
investiti quest’anno un m iliardo è 
100 milioni di dinari. F ra  l ’altro  
verranno com pletam ente ricostruiti 
gli im pianti della separazione di 
Stallie, la  segheria, i bagni e le 
officine. A Pedana verranno  co­
stru iti un tronco ferroviario , le sta­
zioni di pompe un magazzino ed. 
alcune officine. V erranno am pliate 
le officine meccaniche di Carpano 
ed o ltre  mezzo m iliardo verrà  spe­
so p e r l ’acquisto di m acchinari. Ad 
Albon-a e Pedana verranno  costrui­
ti 5 edifici di abitazione p e r m ina­
tori.

gio «pieidonale e una fila di panchi­
ne. Ad im pedire infine cha il tra f­
fico pesami,e si svolga per vie in­
terne, verrebbe riaperta  la s rada 
di circonvallazione che partendo 
dalia Fructus sbocca al bagno esti­
vo. A proposito di qu-esto ultim o 
prevale il pare re  che dovrà essere 
spostato altrove in quanto col tem ­
po non p o trà  più servire adeguata­
mente la città.

E' pu re  p revista la  costruzione di 
un nuovo cinema, che dovrebbe sor­
gere, ove i sondaggi del terreno n-on 
dovu.-.ero consigliare al ,ra ubica­
zione, subito d ietro  ai -giardini pro- 
spicenti il Triglav. Si ventila an­
che la ^possibilità di risolvere il pro­
blema della canalizzazione cittadi­
na facendo affluire le acque nere 
in  mezzo alla bonifica, da dove un 
opportuno im pianto di decantazio­
ne e purificazione le pom perebbe 
quindi in m are. Benché dal la o 
igienico e funzionale l'idea si p re ­
denti ottim a, l ’e levato  casto dell’o­
pera  fa si che i pare ri in proposi­
to siano discordi.

Passando a p a rla re  dei progetti di 
sistem azione di Ancarano-Validoitra, 
il compagno K ljun ha valuto ricor­
dare che in una recente riunione 
del Comitato urbanistico, cui p arte ­
cipavamo gili agricoltori e 1 rappre­
sentanti degli istitu i di cura del 
luogo, è stato esam inato un proget­
to dell ’archileito  S tirnetski. Poiché 
questo progetto, secondo le osser­
vazioni dei convenuti, e ra  troppo 
esteso e cioè prevedeva l ’usto di te r­
reni già adesso s f ra ta t i ,  esso è [ta ­
to respinto. Il p rogettista si è im ­

pegnato di rivederlo dopo di che 
verrà  nuovam ente esam inato e quin­
di reso di pubblica ragione.

La preoccupazione di p reservare  
il terreno, e a p ro n .to  ae il’agnco.- 
fcura e del tipico paesaggio aeila 
zona, prevale pu re  p e r  quanto ri­
guarda re costruzioni di Semeoeila. 
Agli edifici a ttualm ente in lase di 
ulnimaziome, che riscuotono sorto ci­
gni punto di v ista unanim i consen­
si, va unicam ente rim proverato  di 
aver fa tto  appunto  un grande spre­
co di terreno. Da no.iare tu ttav ia  
che nella -scorsa prim avera, essen­
dosi rivelata  grave la carenza ae- 
gli alloggi ed esistendo una certa • 
disponibilità di mezzi, la  decisione 
di costru ire a Sem edella venne p re­
sa  quasi su due piedi; e bisogna 
pertan to  congratularci con i tecni­
ci i quali, pu r ne lla  fretta , hanno 
fatto si che i nuovi editici possano 
inserirsi senza stonature , nè ceeni- 
cne, ne estetiche, in un piano più 
vasto che allora non era stato nep­
pure ventilato  e che adesso può es­
ser pensato come realizzabile.

A Sem edella infatti sono sorti con 
i nuovi edifici la rete stradale , la 
canalizzazione, Fillum inazione pub­
blica e la rete idrica, che possono 
considerarsi p a rte  della fu tu ra  si­
stemazione della città.

R ipetiam o che ci -slamo rife riti a 
dei p-ijoìgetti, a lcuni dei quali già e- 
laborati e a ltr i  appena sbozzati. 
Foniti com petenti ci assicurano che 
appena j p iani stessi saranno mai- 
tu ra ti verranno  senz’a ltro  sottopo­
sti alla discussione della cittadinan­
za.

Profumo di lavanda 
per le ragazze di Buie

BUIE, 24 — Buie oggi è avvolta 
nella -nebbia. Ciò nonostante, sareb­
be un pò difficile confonderla con 
Londra. Messa di buon umore da 
questo pensiero, infilo la porla  che 
deve condurm i da ll ingegnere Sego- 
ta, d ire tto re  della Stazione agrico­
la del -territorio di Buie. Questi, 
dopo essersi fa tto  un pò attendere, 
s'i sottopone di buon grado alile mie 
domande, -dalle quali intendo rica­
vare qualcosa p e r  II mio giornale.

«Sì» — dice Fingegmere Segota
— «ci sono novità. U l.im am ente 
stiamo lavorando alla p reparazio­
ne della coltura di una p ian ta  aro­
m atica, la lavanda. E ’ questa una 
p ian ta  che p rospera particolarm en­
te bene in Ita lia  e, da noi, in Dal­
mazia. L ’isola di H var (Lesina) de­
ve alla lavanda il riasset -amento 
delle p roprie  finanze. In  condizioni 
economiche p iu ttosto  critiche, infat­
ti, l'isola di H var riuscì a rim etter­
si in  piedi grazie a questa pianto 
tipicam ente m editerranea, dalla 
quale -s'i ricava l’essenza che vie­
ne usata n e ll’industria del sapone 
e dei profum i. P er l ’estrazione del­
l ’essenza si usa un procedimento- u-

. gual-e a quello adoperato p e r la p re­
parazione dell’acquavite, ci si serve 
cioè delFalambiceo.

«E’ ia p rim a volto» — chiedo io
— «che la lavanda viene p ian ta ta  
da noi?».

«A dire il vero — risponde l ’in­
gegnere — «in Istria , particolax- 

, m ente verso Pola, si possono trova­
re parecch ie  tracce di questa p ian­
ta . Si tra tta  però, più che altro, 
di crescita spontanea e, anche do­
ve è dovuta alla mano del. contadi­
no, Futile che ne deriva è quasi nul­
lo a causa della scarsa conoscenza 
che se n-e ha, e quindi delle insuf­
ficienti cu re  che ad eiss-a vengono 
prestate. Sarebbe un vero peccato 
non ten tarne  la coltivazione razio­
nale (e quindi p ra tica rla  su larga 
scala se i risu lta ti dovessero rive­
larsi buoni) in  quanto il valore del­
la lavanda è considerevole. Basti 
dire che un litro  d'essenza di lavan­
da costa circa  6.500 dinari, m entre  
il reddito di un e tta ro ' di te rreno  
(se ben coltivato) -si aggira slu un 
m ilione di. dinari.

A questo punto Fingeigniere Se­
gosa m i invita a seguirlo per por­
tarm i in una stanza dove, in nu­
m ero notevole, si trovano accosta­
te cassette contenenti delle tenere 
p iantine color oliva.

«Queste isono le p ian tine di la­
vanda» — spiega il mio im provvisa­
to  is tru tto re . «Le abbiam o fatte  ve­
n ire  da H var e t r a  poco inizieremo 
la loro  piantagione».

Ne piglio una tra  le  mani. Ha, 
come già detto, un colore sim ile a 
'quello -dell'olivo, m entre le foglieli- 
ne sono sottili e l-un-ghe circa tire 
centim etri. Un noin so che di am aro­
gnolo m i fa pensare al popolaris­
simo «pelin» istriano. I fiori che 
dà, sono piccoli e posso constatarlo  
grazie a un collaboratore dell’inge- 
gniere che n e  -estrae uno, dissecca­
to, dal portafoglio.

«La Stazione agricola» — dice il 
mio Virgilio — «ha in p iano la col­
tivazione di a ltre  p ian te  arom ati­
che, quali -ad esèmpio il rosmarino. 
V errà p ian tato  inoltre un vigneto 
sperim entale, presso la cooperativa 
agricola di Daila, al fine di indivi­
duare le qualità  d’uva maggior­
m ente prosperose da noi. A questo 
proposito sono già state acquistate 
varie viti, sem pre nell’isola di Hvar. 
S tiam o raccogliendo p u re  i dati e’ 
il m ateria le  necessario p e r  la ste­

sura  di un p iano  decennale, che si 
divederà a  -sua volta in due quin­
quennali. Tale pia-n-o perm etterà  u-
n.a giusta localizzazione di im pianti 
e laboratori, im piega di mezzi ece. 
Gli effetti finanziari non saranno 
visibili ohe a lunga scadenza, m a 
quelli m ateria li -saranno immediati. 
Non è raro  il caso, -per esem pio, di 
laboratori p ian ta ti lontano dalla 
fonte -di m aterie prim e. Inconve­
n ienti del genere e a ltri d i n-at-ura 
diversa, ver-anno o ra  elim inati.

P rim a di andarm ene azzardo an­
cora una domanda: «Il maltem po 
ha causato danni agli olivi?».

«Naturalment,e» — mi viene ri­
sposto. «Ad ogni modo non ci tro­
viamo nelle condizioni del 1929 e 
1947. Il freddo ha influito p a rti­
colarm ente sugli albe-ri che, nella 
scorsa stagione, hanno dato molte 
olive (-e quindi indeboliti) e sulle 
p iante p iù  giovani. I danni comun­
que saranno visibili appena sul 
fru tto , m entre gli a lberi non sono 
stati colpiti come negli anni so­
p ra  citati. A llora [ contadini ave­
vano commesso lo sbaglio di Sradi­
care le piante, anziché lim itarsi a 
tagliarle, in quanto j tronchi avreb­
bero ben presto messo nuovi rami. 
Spetta ora  agli 'agricoltori fare  il 
possibile, allontanando dalle p ian­
te quanto hanno di guasto. Anche 
p e r quan to  riguarda i cereali biso­
gnerà p rendere le m isure del caso, 
subito in  p rim avera, concimando 
il te rreno  con s'ale di Cile e simili 
p e r rim ediare a ll’indebolim ento so­
pravvenuto  duran te  il periodo di 
freddo.

«Dimenticavo di dirle» — aggiun­
ge l ’ingegnere Segota — «che la 
nostra Stazione sta progettando la 
creazione di un campo p e r la coilti- 
vazione delle noccioline. Abbiamo 
acquistato recentem ente numerosi 
tra tto r i, p e r la precisione 20 «Fer­
guson» con gli accessori. E-ssi sono 
già a rr iv a ti e non attendono che di 
essere impiegati. a. c.

Il Tribunale C ircondariale di 
Buie ha condannato recentem ente 
certo Š k rin ja r Marko a quattro  
mesi di carcere. Il Š k rin ja r era 
im putato di aver rubato, nel di­
cembre scorso; 2.000 dinari, so ttra­
endoli alla signora Petoklip M aria 
di Verteneglio e di aver ripetuto 
l’im presa alcuni giorni dopo. Egli 
dovrà inoltre sostenere le spese 
processuali e restitu ire  il mal tolto 
alla derubata.

*
A Capodistria, ha avuto luogo il 

processo ai danni di Zonta E rne­
sto, da Prade, il quale si e ra  reso 
colpevole di non essersi attenuto 
alle regole del traffico stradale, 
provocando cosi, m entre andava in 
bicicletta, uno scontro con un’auto­
mobile. Due mesi di carcere, con 
la condizionale per due anni, più 
il pagam ento delle spese proces­
suali, rappresen tano  la pena che 
gli è stata inflitta.

*
Sem pre a Capodistria, sono ap­

parsi davan ti al Tribunale quattro  
operai della «Slovenija ceste». I 
quattro  . . . m oschettieri hanno do­
vuto rispondere a ll’accusa di ag­
gressione nei confronti di Šenka 
Giuseppe, il quale ha riportato  
g ravi lesioni, essendo stato colpito 
pure con un pezzo di legno. Con­
tro  gli im putati sono sta te  emesse 
le seguenti sentenze: due mesi e 
15 giorni di prigione per Orešković 
S tjepan; 1 mese a M aras Antonio; 
1 mese e 10 giorni a Ribič Pietro; 
20 giorni a Mezga Augusto.

*
Per aver provocato lesioni lievi 

alla vicina di casa Božič Maria, 
Božič Matteo, da A ncarano, è stato 
condannato alla pena pecunaria  di 
d inari 1.500 più il pagam ento delle 
spese processuali.

M ARTED Ì’, 28 — Öre 6: M usica del 
m attino — 6.15: N otiziario  — 12 e 12.45: 
M usica per voi — 12.30: Notiziario — 
12.40: Problem i d ’attua lità  — 16: R itra t­
ti m usicali: G iuseppe T artin i — 16.35: 
Palcoscenico m usicale — 17: Nostro Pae­
se — 17.15: Suona il v iolinista France­
scani — 17.40: N otiziario — 17.55: In ter­
mezzo m usicale — 22.15: Suona l ’orche­
stra Stanley Black — 22.30: Notiziario — 
22.45: M elodie serali — 23.15: M usica da 
ballo — 23.45: U ltim e notizie — 23.50: 
M usica per la buona notte.

M ER CO LED Ì’, 29 — Ore 6: M usica del 
m attino  — 6.15: Notiziario — 11: L ’an­
golo dei ragazzi — 12.10: Canzoni popo­
lari — 12.30: Notiziario — 12.40: Proble­
mi d ’a ttua lità  — 12.45: M usica leggera e 
annunzi — 13: M ezz’ora con il tenore 
Mario D el M onaco — 16: Ritm i e  canzoni
— 16.30: Radioscena — 17: Mosaico mu­
sicale — 17.40: Notiziario — 17.55: In ter­
m ezzo m usicale — 22.15: R itm i d e ll’Ame­
rica la tina  — 22.30: N otiziario — 22.45: 
Piccolo concerto notturno  —  23^15: Mu­
sica da ballo  — 23.50: M usica p e r la buo­
na notte.

G IO V ED Ì’, 1 — Ore 6: M usica de l m at­
tino  — 6.15: Notiziario — 12 e 12.45: 
M usica per voi — 12.30: Notiziario — 
12.40: Problem i d ’attua lità  — 1-6: Musi­
ca leggera — 16.10: Concerto del giovedì
— 17: D al mondo del lavoro — 17.15: 
M usica leggera — 17.40: N otiziario  — 
17.55: Interm ezzo m usicale — 22.15: Suo­
na il sestetto Benny Goodm an — 22. 30: 
N otiziario — 22.45: M elodie al chiaro di 
luna  — 23.15: M usica da  ballo  — 23.45 
U ltim e notizie — 23.50: M usica p e r la 
buona notte.

V EN E RD Ì’, 2 — O re 6: M usica del mat­
tino  6.15: Notiziario — 12 e 12.45: 
M usica per voi — 12.30: Notiziario — 
12.40: Problem i d ’attua lità  — 16: Com­
posizioni piacevoli di Jerom e K em  — 
16.25: Arie e d u e tti in microsolco — 17: 
C orrispondenza — 17.10: F inestra musi­
cale — 17.40: Notiziario — 17.55: In ­
term ezzo m usicale — 22.15: Ritmi e can­
zoni — 22.3Ö: Notiziario — 22.45: Suona 
la  p ianista P ina Bonomo — 23.15: M usi­
ca da ballo  — 23.45: U ltim e notiz ie  — 
23.50: M usica p e r la  buona notte.

SABATO, 3 — O re 6: M usica del m atti­
no — 6.15: N otiziario  — 12 e 12.45: M u­
sica p e r voi — 12.30: N otiziario  — 12.40: 
Problem i d ’a ttualità  — 16: Notiziario po- 
lese — 16.10: Canzoni d i tu tti i giorni
— 16.30: G ioielli m usicali — 17: La co­
m une — 17.20: M usica leggera — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Interm ezzo m usica­
le — 22.15: 15 m inuti con D ixiland — 
22.30: Notiziario — 22.45: M usica da  ba l­
lo — 23.45: U ltim e notizie — 23.50: M u­
sica per la buona notte.

i p a ^ e : L ^ P ü 8 B i = l . € B

E ’ stata sm arrita  presso il bloc­
co di Škofije la ca rta  d ’idenrità nr. 
0411710/18100 infestata a Z aro tti Vit­
to ria  di Sicciole. Il rinven ito re  è 
pregato  di darne avviso alla reda­
zione, o re s titu ir la  alla p roprie ta­
ria.

N U O V O  O R A R I O
D E L L E  L IN E E  C A P O D IS T R IA — T R IE S T E  E B U IE —  

T R IE S T E  IN  V IG O R E  D A L  26 F E B B R A IO  1956

P a r te n z e  d a  C a p o d is tr ia  p e i 
T rie s te . S i e f fe t tu a n o  G IO R ­
N A L M E N T E  a lle  o re  , . .

P a r te n z e  d a  T r ie s te  p e r  C a­
p o d is tr ia . S i e f fe ttu a n o  G I­
O R N A L M E N T E  a lle  o re  . .

P a r te n z e  d a  B u ie  a  T rie s te . 
S i e f fe ttu a n o  ogn i m a r te d ì, 
g io v ed ì e v e n e rd ì a lle  o re  .

e o gn i seco n d a  d o m en ica , co­
m e p u re  ogn i lu n ed i, m e rc o ­
le d ì e sa b a to  a lle  o re  . . .

e ogn i seco n d a  
d a lle  o re  . . . .

d o m en ica

P a r te n z e  da  T r ie s te  p e r  B u ie . 
S i e f fe ttu a n o  o gn i m a rte d ì, 
g io v ed i e v e n e rd ì  e o gn i se ­
co n d a  d o m en ica  a lle  o re  . .

com e p u re  ogn i lu n e d i, m e r­
co led ì e sa b a to  ed  ogn i se ­
co n d a  d o m en ica  a lle  o re
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P R E M I L E T T E R A R I

C on clu so  il concorso
della «Narodna Prosvjeta»

«Ho incom inciato a scrivere il 
rom anzo «Bihorei» nell’autunno 
del 1954. Quando seppi del concor­
so della «Prosvjeta» ho forzato il 
lavoro e sono riuscito a conse­
gnarlo en tro  lo scadere del te rm i­
ne. Il prem io mi ha  reso contento 
sopra ttu tto  perchè lo devo al giu­
dizio di le tte ra ti competenti».

Q uesta la dichiarazione che lo 
scritto re  Čarrvil Sijarić, vincitore 
del prim o prem io del concorso che 
la Casa ed itrice  «Narodna prosv je­
ta» di Sarajevo  ha indetto alcuni 
mesi fa, ha voluto fare a ll’atto 
della prem iazione.

N um erosi furono i partec ipan ti 
al concorso basti dire che ben 150 
rom anzi pervennero  alla  giuria 
com posta da M ilan Bogdanovič, 
scritto re  belgradese, G ustav K rk- 
lec, scritto re  di Z agabria  e Nika 
Miličevič, scritto re  di Sarajevo. 
Dopo che i lavori, g iunti anonim i 
alla «Narodna prosvjeta», furono 
vaglia ti dai giudici, risu ltarono 
v incitori i seguenti concorrenti:

Čamil S ijarić, prim o prem io di
1.000.000 di d inari per il romanzo 
«Bihorci»; M ikica Renovčić, secon­
do prem io di d inari 500.000 per il 
rom anzo «Simela Šolaj a»; Drago- 
slav Grbič, terzo prem io di d inari 
300.000 per il rom anzo «Vodo, oda- 
zovi se». La g iuria  ha proposto in ­
o ltre  alla Casa editrice l’acquisto 
dei rom anzi «V jetrovi su gora», 
«Teleći odresci», «Umorno sto lje­
će», e «Hronika o zaboravljenom  
selu».

Lo scritto re  M ilan Bogdanovič, 
ebbe a d ich iarare , in m erito  al 
g rande concorso le tte rario : «Questo 
concorso rapp resen ta  una v itto ra  
in più sensi: v itto ria  della le tte ra ­
tu ra , v ittò ria  degli scritto ri e v it­
to ria  dell’azienda. li  concorso si è 
indubbiam ente afferm ato  g iustifi­
cando se stesso. Ci ha en tusiasm a­
to molto il fa tto  che le opere p re ­
m iate sono d ’alto livello e, penso, 
opere di giovani scritto ri. Il n u ­
m ero dei rom anzi p resen ta ti fece 
sorgere in  noi a ll’inizio un certo 
tim ore. A rrivarono per prim i dei 
m anoscritti che da ann i se ne .s ta ­
vano rinchiusi nei cassetti e che i 
loro au to ri ci avevano inviato  solo 
per p ren d er parte  al concorso. 
Verso lo scadere del term ine, p e ­
rò, rom anzi più seri ci capitarono 
tr a  le m ani. Il prim o prem io ra p ­
p resen ta  per me una vera  scoper­
ta. E’ questo un rom anzo che in 
un modo nuovo, le tte rariam en te  
fresco, sia per quanto  riguarda  lo 
stile che il metodo, introduce nella 
nostra  le tte ra tu ra  il Sangiaccato, 
cosa che finora non e ra  mai avve­
nuta.»

M ustafà Zirić, d iretto re  della 
Casa ed itrice  «Narodna Prosvjeta» 
ha  d ich iarato : « . . .  I rom anzi p re ­
m iati saranno  trado tti in sloveno 
macedone, ungherese. P er il ro ­
manzo che h a  o ttenuto  il prim o 
prem io si in te ressa  anche una  Ca­
sa di Saarbrücken».

Il rom anzo «Bihorci» è uscito 
dalle stam pe

LA PROTESTA DEL SUD 
SOTTO LA COLTRE DI NEVE

L a  sc e n a  c u lm in a n te  d e l f ilm  «Il C ag lio s tro  d e l v e n te s im o  secolo» che  riev o ca  le  v icen d e  
d e l fam oso  m e d iu m  E rik  J a n  H a n u sse n . I l  te d e sc o  e ra  s ta ta  fu c ila to  p e rc h é  a v e v a  p re ­
d e tto  a  H it le r  la  f in e  san g u in o sa  d e lla  G e rm a n ia .

Il febbraio ha fatto un pessimo re­
galo all’intera Europa. Bufere di 
vento e di neve, porti gelati, vie di 
comunicazióne inceppate, difficoltà 
d’ogni ordine: questo il bilancio di 
due settimane veramente polari. 
Questi «doni» ha avuto pure l’Italia, 
specificatamente la bassa Italia e le 
isole. Durame la quindicina, che 
abbiamo detto polare, le cronache 
della penisola registravano i disagi e 
le situazioni veramente drammati­
che di intere popolazioni. E riferen­
do dei casi pietosi di oggi non man­
cavano, e non potevano mancare, in 
queste cronache, gli accenni a situ­
azioni precarie molto più vecchie, 
quasi croniche. Rispuntava insomma 
sulle raffiche gelide di questo feb­
braio la «Questione Meridionale».

E’ arcinoto ormai che il Meridione 
d’Italia rha; sempre fatto al desco 
della ricchezza nazionale italiana la 
figura del parente povero. Ad esso, 
per ragioni varie che qui è inutile 
analizzare, son sempre toccate le 
briciole, mentre le punte più alte 
del benessere erapo segnate dalle re­
gioni settentrionali. Quando, alla ca­
duta del fascismo, l’Italia si dava in 
regime parlamentare e molti seggi

al Parlamento vennero a dipendere 
dai voti del Meridione, si cominciò 
a trattare diffusamente della «Que­
stione Meridionale». Ed ogni volta 
che si approssimava una consulta-/ 
zione elettorale rispuntava sul tap­
peto tu tta l’arretrattezza del Sud 
italiano.

Un vigoroso quanto sincero richi­
amo alle condizioni del Meridione fu 
rappresentato alcuni anni fa dagli 
scritti di numerosi uomini di cul­
tura che chiedevano un maggior in­
teressamento dello stato. Primo fra 
tu tti Carlo Levi con il suo «Cristo 
s’è fermato a Eboli» volle chiedere 
a piena voce miglior giustizia per il 
Sud.

Qualcosa è stato invero fatto per 
il Sud. La Regione siciliana autono­
ma e la Cassa del Mezzogiorno fu­
rono create in vista all’applicazione 
di un progetto organico di riabilita­
zione delle regioni meridionali. Ora, 
la Regione siciliana, pur non toc­
cando risultati sperati, può vantare 
un fecondo bilancio in questi suoi 
anni di attività. La Cassa del Mez­
zogiorno invece, pur dotata di mezzi 
che si esprimono in cifre astronomi­
che, non ha sempre saputo affron-

L A  R IF O R M A  D E L  S IS T E M A  C A R C E R A R IO  IN  IT A L IA

I l l a v o r o  o f o & l l g a t o r l o  a l l a  
d e l i a  r i a b i l i t a z i o n e  d e l  d e t e n u t o
L e  c i f r e  s t a t i s t i c h e  d e n u n c i a n o  il p r o t r a r s i  d i  g r a v i  l a c u n e  n e l l e  a t t r e z z a t u r e  
d e l i e  o f f i c i n e  c a r c e r a r i e  - L o s c h i  s p e c u l a t o r i  g u a d a g n a n o  m i l i o n i  s f r u t t a n d o  
il  l a v o r o  d e i  p r i g i o n i e r i  - P o s i t i v i  s o n o  i r i s u l t a t i  d e l i e  “ c o l o n i e  a g r i c o l e , ,

Una recente statistica pubblicata 
da «Documenti di V ita italiana» por­
ta dati con lo rtanü  sullo sforzo che 
la giovane dem ocrazia sta compien­
do in Italia  in un campo oscuro, ma 
di capitale im portanza per la qua­
lifica di un paese civile. Parliam o 
della riform a carceraria , che è sta­
to uno dei più scottanti problem i 
dei vari regim i ita lian i dall’unità 
d’Ita lia  in poi.

P artendo  dal concetto che la «Ri­
forma» incom incia nelle carceri e 
nei penitenziari la  Repubblica ita­
liana sta  cercando di rendere a t­
tua le  il principio della legislazione 
penale e del regolam ento carcera­
rio, secondo il quale «il lavoro è ob­
bligatorio in quanto è uno dei mez­
zi più im portanti per la riabilitazio­
ne m orale e sociale del detenuto».

Certo, agli sforzi che si stanno 
compiendo in questo campo in Ita­
lia non sono estranei i dem ocrati­
ci che, duran te  1' fascismo, ebbero 
modo di constatare «de visu» quan­
to controproducenti fossero, per la

rieducazione del detenuto, l’ozio del­
le carceri giudiziarie o lo sfru tta­
mento inum ano ed assurdo de la ­
voro carcerario , come in alcuni pe- 
n iienziari (ad e:em pio le colonie a- 
gricole di Civitavecchia, Castelfran­
co Emilia, Fossano) e pochi a ltri, 
dove i! «precetto» del lavoro obbli­
gatorio era  un ’irrisione per il 98% 
dei detenuti.

La statistica cita ta  ci dice che, nel 
1S55, su una popolazione carceraria  
di 38.620 detenuti i! 45% era  dedi­
to a lavoro retribuito . Percentuale 
che, se non raggiunge l’optimun, è 
però abbastanza buona, tenendo 
conto del fatto  che fra  la popola­
zione carceraria  predom inano gli in­
quisiti in attesa di giudizio (e per­
ciò non tenuti a! lavoro obbligato- 
rio) ed i condannati a pene m ini­
me e perciò difficilm ente colloca­
bili in un lavoro stabile. La per­
centuale, invece, raggiunge l’opti- 
mun per quello che riguarda i mi­
nori condannati (85% al lavoro). 
La ragione c facilm ente comprensi-

R IC O R D I D I G U E R R A

PAGINE IN ED ITE
de! d ia rio  poioso
Bombe e tiri di contraeteci in  una m eravigliosa domenica di sole

POLA, febbraio  —- C irca dodici 
ann i orsöno, e precisam ente il 9 
gennaio 1944, Verso le ore 11, mi 
godevo un b.el isole p rim averile  — 
dopo una passeggia,ia domenicale 
p rop rio  in  cim a a uno dei sette col­
li su cui poggia Rola, il Monte Pa­
radiso. L ’allarm e, aereo era  stato 

■ dato da tem po, m a i cittadini non 
se ne curavano  m ai. Credevano, e 
così anch’io, che Polla non avesse 
im portanza alcuna e che, perciò, 
non c ’e ra  da parie  degli alleati ra ­
gione di bom bardare la  città.

Q uando però  m i voìsi verso sud, 
•attratto da un rum ore assai noto, 
ebbi di colpo ila sensazione che l ’ul­
tim a o ra  .stava p e r scoccare per 
m olti, e forse anche p e r  me. Il cie­
lo era  in  buona p a rie  coperto da 
grossi bom bardieri, m en tre  p iù  sù 
incrociavano cen tina ia  di punti scu­
ri: erano i cacciatori, p ron ti a di­
fendere le  «fortezze volanti» ed a 
p icch iare  vers'o te r ra  p e r eventua­
li m itrag liam enti.

E ’ facile im m aginare il rom bo as­
sordante di 120 «Liberator», o ltre  ai 
caccia, il -sibilare agghiacciante del­
le bom be, m isto agli spari della 
contraerea. R iparatom i alla meglio 
d ietro  un  m uricciolo assistei così al 
p rim o bom bardam en 'o  di Pola. Due 
ore di m artellam ento , a varie  on­
date, con im m ani esplosioni e fiam­
m ate accecanti. Il Monte Paradiso 
trem ò quel giorno in  modo spaven­
toso. F inalm ente rito rnò  il silenzio, 
ro tto  dal crepito  di un grande in­
cendio. D all’alto del colle Fola ap­
p ariv a  avvolta in  un im penetrab i­
le ed enorm e nube di polvere  e di 
fumo. 1 D a qualche magazzino di 
m unizioni a rriv av a  lo scoppiettare 
continuo delle capsule. Un enorm e 
pontone-gru, il p iù  grande d Euro­
pa, non si sbracciava p iù  nel cielo 
p e r  se ttan ta  m e’.’ri: giaceva sulla 
riva  in  un  grande cumulo di ferra­
glie contorte, allo stesso modo in 
cui erano ridotti quasi tu tti i mac­
ch inari e gli im pian ti dell’Arsena­
le e dello Scoglio Olivi.

In te ri rion i furono sfracellati da 
quel prim o bom bardam ento, che do­
veva essere seguito da a ltri undici, 
m a tu tti di m inore entità . Quando, 
a cessato pericolo, ridiscesi verso 
c ittà  scosso da un segno di nausea, 
constatai che i c ra te ri delle bombe 
non distavano dal mio im provvisato 
rifugio più di cinquanta  passi. Lun­
go le  vie Muzio e T artin i la piog­
gia delle bombe aveva cam biato 
volto e configurazione a tu tto . La 
te r ra  rossa degli orti si trovava al 
posto delle case e le m acerie di 
queste si sparpagliavano dove due 
o tre  o re  p rim a m i ero sofferm alo 
ad am m irare  grossi cavolfiori. T ra­
vi, fili e le ttric i 'e frammteriti d'i 
m obilio chiudevano le strade, m en­
tre  attorno a m ucchi di m acerie 
squadre di soccorso si davano da

fare p e r estra rre  i feriti, gem en.i 
e sepolti vivi. Ed ancor oggi ho di­
nanzi agli occhi la visione dei ca­
davere di un ragazzo appeso ai fi­
li  di un palo telefonico, a qua ttro  
m etri da terra .

In  centro cit.à , ai G iardini, ai 
posto di una rivendita di tabacchi 
trova i u n  gran buco rotondo. Anche 
nei rioni più lontani, dal centro del 
bom bardam ento, le strade erano ri­
coperte di terriccio  rSsoO, piovuto 
dalle campagne situate a lla  parte  
opposta de lla  città. Di casi curiosi, 
c rea ti dalla fa ta lità  sin istra del di­
sastro, se ne registrarono m olti il 
9 gennaio. Curioso quello di un ta­
le  che, coricatosi alla sera del sa­
bato ne lla  sua cam era di via T ar­
tini, fu svegliato  da un vigile del 
fuoco che, da  una scala a piuòli, 
gli raccom andava: «Non m uovetevi, 
il vostro letto  si trova in bilico su 
dì una trave»! Infatti l ’in te ra  fac­
ciata della casa e ra  crolla ta  ed il 
suddetto amico non si e ra  sveglia­
to, rim anendo sospeso sull'unica tra ­
ve del II piano rim asta a posto 
giacché anche il pavim ento se n ’e- 
ra  andato.

A ltro  caso che oggi, a distanza 
di tempo, può anche apparire  cu­
rioso, quello di una fam iglia del­
la via Muzio che, appéna dopo un 
mese si accorse di avere  una bom­
ba inesplosa conficcata nel pav i­
m ento e fu inutile ten tare  di capire 
come Si fosse messa in  quella po-

-sizìone. Io stesso, una sera, rinca­
sando, trovai nel p ia .to , sul tavo­
lo apparecchiato, una grossa scheg­
gia senza che nè le linestre, ne il 
te tto  presentassero  forature. Un 
uomo in mezzo alla -strada fu com- 
pletam en.e  denudato dallo sposta­
m ento d ’aria senza venire nemme­
no sicalfitto.

*

Nella sua fu ria  devastatrice, le 
cui tracce sono ancor oggi visibili 
a Pola, il bom bardam ento del 9 
gennaio ha m ietu to  novanta v itti­
me; te  maggior p a rte  di queste è 
sta ta  .sorpresa nelle  p roprie  case, 
dato che, fortunaitamen e, e ra  dome­
n ica e  quindi gli obbiettivi di la­
voro, m aggiorm ente presi di m ira 
dai bom bardieri, erano vuoti. Nel­
la disgrazia Si è avuta perciò an­
che un pò di fortuna. Quasi un in­
tero  rione, quello delle «Baracche», 
p o s ò  in prossim ità dell’Arsenale, 
sp a ri assieme a mezza Cittavecchia, 
m en tre  l ’Arsenale e lo Scoglio Oli­
vi — allora al loro 88.es‘imo anno di 
esistenza — furono resi inutilizza­
bili.

Solo piò tard i si seppe che quel 
prim o e tragico bom bardam ento di 
Pola venne effettua ' o perchè al 
cantiere navale «Scoglio Olivi» v.sc 
nivano rip ara ti i  som m ergibili del­
il’Asse. E ’ a quei sommergibili, dun­
que, che i polesi debbono un tr i­
ste e pauroso ricordo.

Romano Farina

bile sia perchè, naturalm ente, le 
maggiori cure della società debbono 
andai e alla redenzione dei minori 
trav ia ti in partico lari situazioni so­
ciali e di ambiente, sia perchè, nel­
la prassi degli studi penitenziari, le 
carceri per m inori sono quelle che 
più a ttirano  l’attenzione e  le visi­
te di studiosi stranieri.

purtroppo, malgrado la buona vo­
lontà e te esperienze d irette  di nu­
merosi uomini politici italiani, an­
che in  questo campo la mancanza 
di fondi (.quelli richiesti sarebbero 
ingeiui) fà si che gli inizi delia Ri­
form a carceraria  in Italia lascino 
sussistere — al fianco degli esempi 
di m entalità moderila — i chiaro­
scuri che hanno rappresentato  in 
passato una macchia indelebile nel 
sistem a carcerario  italiano. D ata la 
particolare situazione di bilancio e . 
di am biente, l aria  novatrice in tro­
dotta nelle carceri ita liane dalla 
Repubblica è più facilm ente concre­
tizzabile in cifre che in risu lta ti 
reati; sia per il perm anere di men­
talità  a rre tra te  in vecchi d iretto ri 
e nel personale carcerario  in [.eue­
re, che per il persistere, nelle base 
penali più im portanti, del cam orri­
stico «sistema degli appalti», desti­
nato più a trav iare  i! detenu o che 
a redimerlo, inoltre, le stesse cifre 
della statistica ufficiale di «Docu­
menti di V ita Laliana», denunciano 
il tra rs i di una grave lacuna nel­
le a ttrezzature delie officine carce­
rarie  e nella stessa organizzazione 
dei lavoro. Infatti, chi abbia espe­
rienza di detenuto in Italia, sà che 
nessuno (salvo elem enti psichica­
mente * m oralm ente ta ra ti)  accet­
ta , o vi si sottomeSte con rilu ttan ­
za, I asse_ nazione ai cosidetti» ser­
vizi in tern i di pulizia». M enile i de­
tenuti addetti alle cucine, magazzi­
ni, uffici, m atricola, am m inistrazio­
ne fanno p arte  di quella «elite» che 
tanto  peso ha nei reclusori italiani, 
ma che non si può certo tenere in 
considerazione dal punto di vista 
della rieducazione, in quanto i po­
sti che occupa in questi «servizi do­
mestici» sono solo scuola di tra ffi­
ci, di cam orre e di delazioni.

Parliam o di quella «elite» di scri- 
vanelli, fa tta  di vecchi arnesi da 
galera plurirecidivi, che o ttiene il 
posto per la «pratica» fa tta  di «ar­
rangiam enti» e di piccole e grandi 
com plicità con gli agenti di custo­
dia, con detenuti ricchi e con i fun­
zionari dell’am m inistrazione. Per 
non parlare  degli «aristocratici» e 
dei ricchi borghesi, incorsi nelle 
maglie del codice per truffe e ban­
carotte fraudolente, i quali ottengo­
no il «posticino» in quanto le loro 
aderenze esterne  sono un capitale 
che non pochi funzionari non esi­
tavano a s fru tta re  per la loro car­
riera  o per i loro piccoli incassi.

P er questa ren*e la  vita carcera­
ria  è fa tta  di favoritism i, cam orre e 
facilitazioni che, nei casi estrem i, 
creano praticam ente i «detenuti sul­
la parola», in quando svincolati da 
ogni regolamento e da ogni discipli­
na interna. Il loro esempio di p ri­
vilegiati e di compiici delle cam orre

dei funzionari e degli appalta to ri, a 
danno dei detenuti, non si può cer­
to annoverare tra  i fattori positivi 
per una vera  opera di rieducazione 
dei condannati. Anzi, porta  a con­
clusioni anarcoidi ed allo scettici­
smo persino quegli elem enti che — 
alla loro prim a condanna — si ren­
dono conto che, per l'am biente car­
cerario, la volontà di riabilitazione 
non ha valore se non accom pagnata 
da . . . situazioni sociali ò carcera­
rie di privilegio.

A ltra categoria di «detenuti lavo­
ranti», la cui occupazione non e 
certo utile alla formazione della co- 
scenza m orale (base per ogni riedu­
cazione sociale) è form ata dagli 
«scopini» e dagli a ltri poveri dia­
voli ad ib iti ai lavori più um ilianti 
(vuotatura  dei «boioli» e dei poz­
zi neri, «attendenti» delle guardie 
carcerarie  ecc.) che venivano anni 
fà re tribu iti con poche decine di 
centesim i al giorno, e perciò costret­
t i  ad arro tondare le loro en tra te  
con fu rtare lli in cucina, in magaz­
zino, ecc.

Oggi, purtroppo, le cifre di «Do­
cum enti di Vita Italiana» ci dicono 
che sui detenuti «al lavoro» anco­
ra  un buon 4 .%  sono appunto adi­
biti a  tuli «servizi domestici» con 
paghe che, dalle poche decine di 
centesimi, non sono ancora salite  
alle decine di lire. Cerio, per ov­
vi re a t a l i  inconvenienti, l ’ammi- 
nistrazione carceraria  avrebbe bi­
sogno di fondi, e di fondi non da 
im piegarsi come alla C ittà peniten­
ziaria di Roma o alla Casa p e t mi­
nori di Nisida, ma da profondere 
nella costruzione di nuovi e moder­
ni edili i carcerari (sui 201 esisten­
ti in Italia  nel 1S50 se ne contava­
no solo una diecina,, la cui data non 
andasse oltre il 1920) per sostitui­
re i vecchi conventi, deprim enti i! 
m orale dei detenuti ed inadatti al- 
rinstallazionie di moderni laborato­
ri ed officine destinate sia pure, in

un prim o tempo, alla sola p ropor­
zione dei generi di casermaggio per 
le carceri e di vestiario per i dete­
nuti, oggi accentrata in 13 teleiiici, 
76 sartorie, 81 officine meccaniche. 
74 falegnam erie, una filanda, 3 ma­
glifici, un lanificio, 35 calzifìci, 5 
legatorie di libri, uno spazzolificio, 
7 tipografie, 2 lavanderie e 18 la­
boratori vari. In tutto, quindi 386 
«laboratori» con 10.570 detenuti al 
lavoro.

Tenuto conto di alcune officine 
attrezzare nei g ranai penitenziari 
è chiaro che cosa siano, nella cru­
da realtà, questi «laboratori» se la 
media dà per ciascuno 28 detenuti, 
troppo bassa perchè il lavoro pos­
sa essere redditizio e non mortifi, 
chi con la bassa mercede, la coscien­
za diel detenuto, invece di elevarla, 
in fa tti, «i detenuti al lavoro in eco­
nomia od in appalto» non percepi­
scono in m edia che l ’S o 10% dì 
quello che guadagna il lavoratore 
Ubero per uguale lavoro. In questo 
campo và dato atto a lla  dem ocra­
zia italiana di com piere ogni sfor­
zo per allon tanare dai penitenziari 
i loschi specula ori i quali guada­
gnano decine e centinaia di milio­
ni a ll’anno solo accaparrandosi al­
l’asta eli appalti ca rcerari che, poi, 
cedono in gran parte  (tenendosi so­
lo quelli lucrosi) e  con buon m ar­
gine di guadagno, a piccoli appal­
ta to ri : quali, per rifars i non pos­
sono che addestrare il detenuto ari­
la «camorra contro lo stato» e sfru t­
tare, o ltre ogni limite, il lavoro car­
cerario.

Un campo proficuo p e r l’opera di 
rieducazione dei detenuti in Italia è 
invece quello delle «colonie agrico­
le», am m inistrate dallo Stato, dove 
la soddisfazione per un lavoro so­
cialm ente utile e una v ita  um ana 
danno a. detenuto la coscienza di 
poter essere ancora qualcuno nella 
v ita che lo a ttende allo scadere del­
la pena.

R i l
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V e d u ta  a e re a  d e l m assicc io  re c lu so rio  d i G ae ta

tare radicalmente e togliere dal­
l’ordine del giorno dei problemi che 
cercavano proprio questa soluzione, 
possibilissima del resto. La Cassa ha 
troppo spesso disperso i suoi mezzi 
in cento rivoli così che il suo ope­
rato si è limitato alle volte ad es­
sere un’altra delle tante forme di 
pubblico soccorso, più semplicemente 
di carità, con le quali nel passato si 
preferiva risolvere le questioni me­
ridionali. Pare anzi che la Cassa del 
Mezzogiorno abbia partorito tutta 
una serie di enti grandi e piccoli i 
quali assorbono, per la loro manu­
tenzione, parte dei mezzi destinati 
agli investimenti e non sono altro 
che parassitari.

Tutto considerato, si è ben lungi 
dall’aver avviato a una augurabile 
soluzione la «Questione Meridionale». 
Le Puglie, la Lucania, la Calabria, 
gli Abbruzzi, il Molise e la Sicilia 
rimangono tuttora regioni depresse 
nelle quali la disoccupazione è alta, 
il reddito bassissimo. Quelli delle co­
municazioni, della canalizzazione e 
delle scuole, ad esempio, sono per 
così dire problemi di lusso. Prima di 
tutto  và assicurata a buona parte 
della popolazione di che vivere.

T utt’altro che strano quindi se di 
tanto in tanto, nei paesi del sud, i 
disoccupati inscenano manifesta­
zioni più o meno tumultuose chie­
dendo lavoro. Qualcosa del genere 
accadde di recente a Partinico, do­
ve un migliaio di persone si radunò, 
dapprima sulla spiaggia per un di­
giuno di ventiquattro ore e dopo 
sfilò per le vie della città esigendo 
maggior attenzione dalle autorità 
governative. Non a caso s’era messo 
alla testa dei manifestanti un uomo 
di cultura e per di più cattolico: lo 
scrittore triestino Danilo Dolci. Co­
me Carlo Levi ed altri uomini di 
cultura italiani, Danilo Dolci non ha 
potuto non rimanere esacerbato nel 
vedere la miseria della gente di Par­
tinico e la sordità del governo ad 
ogni legittima richiesta. Egli si tro­
va ora nelle carceri del Lucciardone 
a Palermo, accusato di sobillazione e 
resistenza alla forza pubblica. La co­
sa ha sollevato una caterva di pro­
teste nella starripa italiana e provo­
cato alcune interrogazioni in Parla­
mento. Il tragico sta nel fatto che, 
mentre la grandissima parte dei 33 
mila abitanti di Partinico vive in 
condizioni disagiate, si spendono ben 
cinque miliardi di lire all’anno per 
mantenere nella stessa zona un effi- 
cente corpo di polizia. E’ vero che 
la località è tristemente legata al no­
me del bandito Giuliano, ma va da 
sè che, se alla gente del luogo si fos­
se fornita la necessaria fonte di vita, 
il «re di Montelepre», non vi avreb­
be trovato tanti collaboratori e fa­
voreggiatori. Lavoro e non polizia, 
questo ci vuole nel Meridione.

r,e tempeste ai neve, dì vento che 
hanno colpito le regioni meridionali 
hanno trovato la popolazione impre­
parata ad affrontare i rigori inver­
nali, mancante spesso di cibo e di 
vestiario. La solidarietà ed il soc­
córso prestatole dalle altre dell’Italia 
sono state commoventi. Anche gli 
errilo prestatole dalle altre zone del­
l’Italia sono state comoventi. Anche 
gii Uljani governativi hanno di soc­
corso è stata svolta con la mobilita­
zione di tu tti i mezzi disponibili. E’ 
giusto. Non vogliamo insinuare che 
cosi facendo si siano voluti creare i 
presupposti per una fruttuosa impo­
stazione • della prossima campagna 
elettorale, ciò significherebbe seguire 
i metodi di sempre, accorgersi cioè 
del Meridione quando si ha bisogno di 
voti. E d’altra parte non è affatto 
rassicurante che si sia lanciata la 
polizia contro i lavoratori di molte 
località del Meridione che chiede­
vano, durante la quindicina polare, 
del lavoro. In tal modo non si ri­
solve la «Questione Meridionale».

L' etica e la  pratica
Silvana Pam panini, la  bella a t­

trice  italiana, o ltre che essere già 
nota come astro del firm am ento 
cinem atografico italiano, sem bra 
sia religiosissim a. Le più diffuse 
riv iste in rotocalco hanno già pub­
blicato delle foto in cui viene ra f­
figu ra ta  in  atteggiam ento di m i­
stica preghiera.

Sembra però che queste non si­
ano le sole v irtù  della Pam panini. 
Recentem ente si è fa tta  no tare  an­
che per un  certo affarino di gio­
ielli, del valore di parecchie deci­
ne di milioni, ricevuti dal fidan­
zato che, andato poi a m onte il 
matrimonio con lei, ne pretende 
la  restituzione. N aturalm ente, l’a t­
trice  sta facendo orecchie di m er­
cante.
P are  che, sem pre in questi giorni, 
il padre della Pam panini sia stato 
anche lui citato in tribunale  per 
un grosso debito non restitu ito , non 
contribuisce certo al prestigio del­
la  «star» ita liana che, a giudicare 
dai fa tti, sa ben conciliare le esi­
genze dell’ «etica cristiana» con 
quelle della v ita  pratica!

IL CERCHIO

DI E. W A L L A C E

— E ’ in u tile  nascondere che noi siam o tu tt’altro  che soddi­
sfa tti de lla  piega che hanno preso le investigazioni da* lei com­
p iu te  — continuò il Primo M inistro. — Sebbene ella abbia 
avuto  po teri s traordinari, facilitazioni, privilegi e  tu tto  quello 
che ha  dom andato , le i non è riuscito  a  m ettere  la  giustizia in 
grado d i po ter arrestare il vero colpevole.

L ’ispettore fece u n  parco cenno d i consenso.

—L Ora, noi ci eravam o proposti — proseguì il Primo M ini­
stro  — di affidare  ogni cosa al signor Leonardo Yale, il quale 
evidentem ente è stato p iù  fortunato , se ha  saputo alm eno m et­
te re  le  m ani sopra due degli assassini . . . Ma il signor Yale 
(rifiuta di accettare qualsiasi incarico, se lei non  ne ha la 
direzione; egli ha espresso cortesem ente la  sua volontà di 
iservire sotto di lei, e noi non abbiam o più  nulla da obbiettare. 
Ho poi sentito d ire che lei avrebbe già presentato al signor 
In tenden te  di polizia le sue dim issioni le  quali sarebbero già 
state accetta te : va da se che, duran te  questo suo1 riconferm ato 
incarico, l’accettazione d i esse è sospesa. Ma ricordi, signor 
;Parr — aggiunse rafforzando la  voce — ricordi le m ie parole: 
è  assolutam ente im possibile che noi possiamo accedere alle 
rich ieste  de l «Cerchio Rosso»; una tale ia ttu ra  implicherebbe 
la negazione d i ogni legge, la resa a discrezione di ogni 
au to rità ; perciò contiam o su d i le i perchè, ad ogni m em bro 
del Governo che è stato così m inacciato, sia accordata quella

protezione alla  quale ha d iritto  ogni cittadino. Ne va della 
sua carriera.

L ’ispettore si alzò len tam ente. — Se il «Cerchio Rosso» 
m antiene la sua paro la  — disse gravem ente — garantisco a 
Vostra Eccellenza che nessun m em bro del suo Governo, in 
.Londra, avrà  torto  un  capello. Se io poi riuscirò, o non riusci­
rò, a cattu rare  il «Cerchio Rosso», è un ’altra  questione.

— E ’ proprio vero che quel povero H eggitt è stato  ucciso? 
— dom andò ancora il Primo M inistro.

Questa volta  rispose Yale. — Sì, purtroppo, Eccellenza — 
disse; — il cadavere è già stato trovàto  questa m attina  per 
tempo.

*

Q uando entrò nello studio il suo principale, Anna D rum ­
m ond alzò la  testa. E lla aveva dirjanzi un  giornale della sera 
e  leggeva atten tam ente  ogni linea, paro la per parola.

Yale si accorse di questo interesse, ed anche della sua 
(momentanea confusione, n e ll’a tto  che piegava il giornale e lo 
m etteva da parte.

— Ebbene signorina: che cosa ne pensa di tu tti questi fa t­
tacci?  — le  dom andò.

— Straordinari — rispose ella . — Sono straordinari, e, 
sotto un  certo punto  di vista, meravigliosi!

E gli la guardò severam ente. — Confesso che non v i vedo 
gran che da am m irare — disse. — Lei h a  un modo tanto  storto, 
anormale) d i (considerane» le  cose!

— D avvero? — riba ttè  lei con freddezza. — Lei non dovreb­
b e  d im enticare  che anche la  m ia m ente è storta e punto  norm ale.

D alla soglia del proprio studio, egli le rivolse u n ’occhiata 
lunga e scrutatrice, che e lla  sostenne im passibile, come al solito.

— Probabilm ente andrò a  p ian tare  le m ie tende alla D ire­
zione di polizia — disse poi il detective — e poiché m i rendo 
conto che in  un  am biente come quello  lei difficilm ente po­
trebbe  . . . lavorare, ho  pensato  che la lascerò qui a sorvegliare 
gli altri m iei affari.

— Lei si p rende la  responsabilità  de lla  cattura  del «Cerchio 
Rosso»? — dom andò Anna, sorpresa.

Yale fece un  gesto di diniego. — C hi d irige tu tto  è P a r r — 
spiegò - -  io vado solo ad aiutarlo .

E ra  appena uscito, che il cam panello del telefono squillò, e 
al suono della  voce a ll’altro  capo del filo, ài ricevitore quasi 
sfuggì da lla  mano di Anna.

— Sì, sono io. Buon giorno, signor Beardm ore — rispose 
tu rba ta  . . .

— C ’è Yale — dom andò Sandro.
— E ’ uscito in  questo m om ento; per oggi non  rito rna  più. 

M a se ha qualche,, cosa di urgente da dirgli, posso vedere di 
trovarlo — soggiunse ella cercando di rafferm are la voce.

— Non so nem m eno io se sia cosa proprio urgente  — ri­
prese Sandro. — Le d ico  subito di che si tra tta : questa  m attina, 
m entre riordinavo qualche carta  di mio padre, mi è capitato 
in m ano tu tto  u n  incartam ento riguardan te  M arel.

— Mardi?
— Sì. A quanto  pare, il mio povero padre conosceva vits 

e m iracoli di questo M arel . . . de lle  cose di cui non  ci sarem ­
mo nem m eno sognati.

— Avrei potu to  im m aginarm elo — disse Anna.
— Papà aveva l ’abitudine di fare tu tta  u n ’inchfesta sulle 

persone colle quali doveva tra tta re  affari — continuò Sandro 
— e, a quanto ho visto, in questo incartam ento  ci sono m olte  
/notizie, che si riferiscono a M arel quando  era giovane, raccolte 
da u n ’agenzia di inform azioni francese. Si d irebbe che sia 
stato un poco d i buono, e  mi m eraviglio che m io padre abb ia  
po tu to  fare degli affari con lui. N ell’incartam ento, poi, c ’è una 
'busta chiusa e sigillata, sulla quale è scritto «Fotografia de l­
l'esecuzione», proveniente dalla Francia. A quanto pare mio 
padre  non l ’ha nem m eno aperta ; ed  io m e lo spiego, perchè egli 
aveva una partico lare ripugnanza per i soggetti lugubri.

— E le i l’ha aperta?  — dom andò ella ansiosam ente.
— No, — rispose Sandro, sorpreso. — Ma perchè se ne

com m uove tan to?
— Vuole farm i un  favore, Sandro?.
E ra  la prim a volta che lo chiam ava per nom e: e quasi le 

pareva di vederlo arrossire da l piacere.
— E me lo dom anda, Anna, Per lei non so che cosa non farei

— disse egli vivacem ente.
— Non apra quella busta  — continuò ella con calore — e 

m etta  in un  luogo sicuro tu tte  le  carte che riguardano Marel 
Me lo  prom ette?

— Ma si figuri! Stia certa che lo farò. Non vuole altro?
— H a già parla to  di queste cose con qualcuno?
— Ho m andato  un  b ig lie tto  a ll’ispettore P arr — disse Sandro. 
Egli udì u n ’esclam azione di contrarietà.
— H o fatto  m ale? — soggiunse.
— Vuole prom etterm i che non  ne parlerà  con nessun altro . . . 

specialm ente d e lla  fotografia?
— V olentieri — rispose Sandro. — Anzi, se vuole, m ande 

ogni cosa a lei. Va bene?
— No, no, non lo faccia — esclamò la  ragazza risolutam ente. 
Poi, bruscam ente troncò la com unicazione.
Stette per qualche m inuto  ansando e  prem endosi il cuore; 

poi si alzò, m ise il capptllino, chiuse l'u ffic io  e  andò a cola* 
zàone anche led/

*

Il quarto giorno d e l m ese era trascorso e Yale era ancora 
vivo. E ntrando ftell’ufficio che ora occupava in com unione 
co ll’ispettore Parr, eg li com m entava il fatto  p iacevolm ente: — 
Per in tan to  ho  perduto  l ’occasione di andare  u n  pò alla  pesca
— diceva.

Parr rim ase serio. — Chè non  sia andato  alla pesca è poco 
m ale; l ’essenziale è che non l’abbiam o perduto  di vista — 
disse. — D ia re tta  a m e: se lei avesse fa tto  quella  gita, non 
ne sarebbe p iù  tornato.

Yale rise. — E in Francia  che cosa è riuscito a scoprirà?
— dom andò Yale aH’improvViso
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LASCIO O
questo  è

RADDOPPIO?
il problem a!

Periodicam ente l ’A m erica e la r­
gisce alla vecchia Europa delle 
«trovate». Così, al «modo di vivere 
americano» caratterizzato  dalla 
cheewing-goom, è seguita via via 
la m ania delle varie  miss, delle 
bionde incendiarie e infine dei

A M O R E  E  M O R T E  
O E jl, C IG N O

Il sorgere di num erose specie di 
anim ali potrebbe fa r supporre che 
ne.ie  epoche prim ord iali vi sia sta­
to  un ’incrociarsi caotico di anim a­
li, diversi 'tra  di loro, p e r dar luo­
go alla creazione di nuovi tipi, a- 
vieinti qualche cara fieristica dei ge­
nitori. L esempio de.l'asm o e del 
cavallo, esistente tu t ’oggi, potrebbe 
avvalorare  tale supposizione, che 
fondam em'alimente à e rra ta , poiché 
l ’an im ale tende aid accoppiarsi con 
quelli della sua stessa specie. A 
questo punto  è .necessario fa re  una 
differenziazione tra  la  specie cui al- 
lude in genere il profano e  la spe­
cie cui si riferisce lo  scienziato. 
Il profano tende ad a llargare  i li­
m iti fisiologici di un tipo di anim a­
le, m en re lo scienziato lo restrin ­
ge.

A volte il profano p arla  di un 
anim ate, credendo che si tr a tta  di 
una sona specie: in  realtà, ce ne so­
no diverse. L ’anim ale tende a con- 
giungensi con la p ro p ria  specie per­
che e abitudinario , am a gii stes-si 
odori, Suoni e sensazioni. Vi è il 
cigno, ad esempio, che non solo ama 
la stessa specie, m a si unisce nel 
corso della sua vi. a ad un solo a- 
nimade, e accade che se m uore il 
m aschio a breve distanza m uore 
anche la  femmina. E un raro  esem­
pio di «abitudinarietà» o se p re fe ri­
te di fede.ità che è poco conosciu­
ta  in m am m iferi p iù  evoluti, come 
ad esempio l ’uomo. Spesso ci si do­
m anda come m ai ie  spseie si diver­
sificano così nettam ente. Le trasfor­
m azione è ovviam ente lentissim a, e 
non avviene m ediante 1 incrocio di 
una specie con u n ’a ltra , m a a ttra ­
verso influenze am bientali. Forse, 
m ilioni le milioni di anni fa, i mam­
m iferi non erano così diiferenzia- 
ti. Poi, tanto per fare un esempio, 
una specie di m am m iferi fu divisa 
da b a rr ie re  na tu ra li (fiumi, mon­
tagne, laghi).

Col passare dei m illenni i vari 
blocchi di anim ali, si differenzia­
rono com pletam ente uno daci attro, 
al punto di non po tersi più rico­
noscere ne accoppiare. Mone sono 
le ragioni per le quali i prim i mam- 
m ileri si accoppiavano e si accop­
piamo con la loro stessa specie. La 
principale, forse, è la «paura del­
l’altro  animale», la  «paura dell’ani­
m ale diverso». L ’accoppiam en o in­
cute sem pre una certa  p au ra  a ll’a­
nim ale, in  alcuni casi esso si accom­
pagna alla lo tta  della fem m ina con­
tro  il maschio. La «fedeltà della 
specie», dunque, p e r certi anim ali, 
è iin fondo una tendenza alla  sicu­
rezza. Ogni m aschio che si avvici­
na alla fem mina ha Sempre una va­
ga, ancestrale paura. Q uesta pau­
ra  esiste anche n e ll’uomo, p e r  ra­
gioni che qui sarebbe troppo lun­
go elencare.

quiz televisivi o radiofonici che 
sia. Com'è naturale , le «trovate» 
am ericane hanno ne ll’Ingh ilte rra  il 
ponte ideale di passaggio n e l.v e c ­
chio continente. Infatti, è in G ran 
B retagna che attecchirono per p ri­
ma i cosidetti quiz. Cosa di p re­
ciso il term ine significhi non si sa: 
nessuno ha saputo dircelo finora. 
F ra le varie versioni che della pa­
rola quiz si danno abbiam o tega­
me, gatta  spelacchiata ecc. Fatto 
è, comunque, che i quiz hanno re ­
g istrato  in Ingh ilte rra  un successo 
tale che, un poco alla volta, anche 
gli a ltri paesi hanno inaugurato 
questo nuovo giuoco.

Nei vari paesi europei si ha qua­
si ovunque una doppia serie di 
quiz cioè gli enti della radiotele­
visione effettuano questo giuoco 
con period icità , settim anale e per 
gli ascoltatori della rete radiofo­
nica e per i telespettatori. Inutile 
dire che i quiz televisivi incontra­
no il maggior favore in quanto, 
fornendo agli abbonati anche il 
«visivo» e non solo «l’audio», fanno 
uno spettacolo vero e proprio. A n­
zi, che di spettacolo si tra tt i è fu ­
ori dubbio poiché le te le trasm is­
sioni sono riprese da comuni teatri 
nei quali converge un pubblico de­
bitam ente pagante. C’è tu tto  in­
somma quanto occorre — organiz­
zazione, spettacolo, reclam e indu­
striale e posta in palio — per fare 
dei quiz un giuoco appassionante 
che le folle dei vari paesi europei 
seguono molto più entusiastica­
m ente di un campionato dèi calcio 
o di un festival canzonettistico.

In  Italia, ad esempio, le due co­
pie di quiz sono: «Il motivo senza 
maschera», che viene irrad ia to  al 
m artedì, «Lascia o raddoppia . te ­
letrasm esso ogni giovedì sera. 
M entre il quiz radiofonico ha una 
cerchia più o meno vasta di ascol­
tatori, quello televisivo conta ap­
passionati a non finire. Dacché è 
stata istitu ita  la rubrica «Lascia o 
raddoppia», cioè d a . alcuni mesi, 
sono sta ti tra it i dàlia massa ano­
nim a decine di nomi e resi celebri 
come fam osi assi del pedale o divi 
delio schermo.

I te lespetta tori italiani ricordano 
fra  i prim issim i «campioni» di «La­
scia o raddoppia» il professor Lan­
dò D egoli di Carpi. A nch’egli, co­
me il calzolaio italiano Gino P ra ­
to che rispondendo su ll’opera lirica 
vinse il maggior prem io della TV 
am ericana, si cimentò nella m usi­
ca operistica. Di settim ana in set­
tim ana cresceva la sua popolarità 
e il batticuore dei suoi num erosi 
tifosi. A Carpi, suo luogo di resi­
denza, venne ad d irittu ra  rim anda­
ta  la prem iere di u n ’opera lirica 
al locale teatro  per consentire al 
pubblico di assistere alla trasm is­
sione di «Lascia o raddoppia». Ca­
duto su u n ’insidiosa dom anda or­
m ai celebre (in quale opera Verdi 
usò per la prim a volta il contro- 
fagotto) e riamm esso in  seguito al 
verdetto  di una speciale giuria 
che proclam ò il quesito non pe rti­
nente, Landò Degoli ha preferito  
in tascare la  somma del penultim o 
gradino rinunciando così a conqu­
istare  la  ve tta  dei cinque milioni.

Un a ltro  d ile ttan te  del «quiz» 
che ha raggiunto una quasi cele­

b rità  tram ite  questa trasm issione 
televisiva è il ballerino Dossena. 
P er sere e sere continuò a rispon­
dere di geografia con una sicurez­
za sconcertante. Vinse anche la 
penultim a tappa rispondenda con 
prontezza 'alla domanda dove fos­
se l’Isola della Solitudine. .Fece 
seguite la risposta, a mo’ di com­
mento, con l ’esclamazione: «Ma 
l è mele.'!attamente piccola!» D ifat­
ti lTso’a della Solitudine è appena 
visibile sugli a tlan ti geografici ed 
è s i tu ila  nel M are Glaciale Artico. 
G iunto alili, l im a  tappa, cioè ad u~ 
na quota di ò milioni e 803 m ila lire 
gli fu . fa tta  la domanda: «Ci dica 
■a città de! Cam erun Francese al 

, quale arriva  una ferrovia lunga 75 
chilometri». Il Dossena non seppe 
rispondere. La città si chiam a Can- 
Can. home strettam ente attinente 
alla •professione deh? Dossena il 
quale al posto dei cinque 'milionci­
ni e passa si ebbe, a prem io di 
consolazione, un autom obile FIAT 
600. La popolarità che raggiunse 
con questa trasm issione' è stata pe­
rò tale che il Dossena non può ac­
cogliere tu tte  l'enorm e cumulo di 
offerte che gli vengono fatte  nella 
sua qualità di ballerino. Un indu­
striale, a scopi evidentem ente' re ­
clam istici gii ha regalato un ap­
partam ento a Milano. Un a ltra  d it­
ta gli ha offerto un viaggio con 
soggiorno in una nota stazione bal­
neare. Insomma per lui m eritava 
studiare geografia!

IL CAGLIOSTRO DEL XX SEGOLO

Un po’ fresco ai piedi nell’assolata California, m entre  da noi bora e 
gelo fanno rabbriv id ire  a simili spettacoli

Sta riscuotendo successo a ttu a l­
mente in G erm ania il film «Il 
Cagliostro del ventesim o secolo» 
che rievoca le vicende del v ienne­
se Hannssen.

Erik Jan  Hanussen deve il so­
prannom e di Cagliostro alle s tra ­
ordinarie doti di m edium rivelate 
per la prim a volta quando aveva 
appena tre  anni. In quell’epoca 
egli, una sera, m entre i suoi geni­
tori si trovavano a teatro, si sve­
gliò nel suo lettino e si precipitò 
sulla strada. Passarono solo pochi 
m inuti e l ’edificio che lo aveva 
visto nascere esplose a causa di 
un deposito so tterraneo di benzina, 
im provvisam ente incendiatosi.

D ivenuto adulto, Hanussen si 
dedicò alla ca rrie ra  del medium 
illusionista, spinto a ciò dalle nu­
merose prove dì chiaroveggenza 
date nel corso della prim a guerra  
mondiale. I tea tri di V ienna’e B er­
lino erano sem pre affolla ti du­
ran te  le sue esibizioni, e quando 
poi riuscì a' compiere guarigioni 
miracolose ed a scoprire gii autori 
di fu rti sensazionali, la sua fam a 
si accrebbe talm ente che lo stesso 
H itler volle conoscerlo per sapere 
da lui le sorti della Germ ania.

Le sue sedute davano sem pre 
come fru tto  degli esperim enti 
strabilianti. Em inenti scienziati di 
parapsicologia riconobbero l’au ten ­
ticità delle sue doti m edianiche. 
Nel 1927 gli fu  in tentato  contro un 
clamoroso processo nel quale ve­
niva accusato di carpire la buona 
fede della gente, ma i suoi num e­
rosi beneficiati vennero a testim o­
n iare  in suo favore e Hanussen

venne assolto. La conoscenza col 
F üh rer gli fu fatale. Abbiamo già 
detto che il d itta to re  tedesco vo­
leva sapere da lui l’avvenire della 
G erm ania. A llorché però, H anus­
sen, caduto in trance, descrisse la 
fine sanguinosa del paese, il Fue­
hrer, che . non poteva sopportare 
accenni a una qualsiasi sconfitta, 
lo prese tu ttla ltro  che in simpatia. 
Egli decise di non perdonare a 
questo profeta di sventure il suo 
coraggio e, alla prim a occasione lo 
fece uccidere?

E rik  H anussen m orì in una gior­
n a ta , di p rim avera del 1933, dopo 
esser stato coinvolto in una serie 
di intrighi. P rim a di m orire egli 
pronunciò le . sibilline parole: «É 
buio qui, ma in fondo alla mia 
strada si sta facendo chiaro. La 
luce tornerà».

Il film è stato  ottim am ente di­
retto  ed in terp re ta to  da O. W. Fi­
scher , ed ha incontrato la piena 
approvazione del pubblico tedesco.

TELES CRI VENTE
Jean  Cocteau ha avuto modo di 

fa r conoscere in questi giorni 
u n ’a ltra  delle sue «pelose» defini­
zioni: «La verità  è troppo nuda, 
perciò non eccita».

•

Fra ì lib ri am ericani registrati 
su dischi a lunga durata , figura 
negli S tati Uniti al prim o posto il 
rapporto  K insey sul com portam en­
to sessuale.

o o
N E L  C A M P IO N A T O  IT A L IA N O  D I C A L C IO I G O L IA R D I S U I C A M P I D I N E V E

H Genova la maimior sorpresa
Sui campo laziale la Triestina guadagna ancora un bel punto

LA PARTE DEL LEONE 
all'Università di Lubiana

LA CLASSIFICA
Fiorentina 19 12 7 0 37:13 31
Milan 19 11 4 4 48:25 26
Spal 20 8 6 6 26:23 22
Inter 19 9 3 7 33:21 21
Torino 19 8 5 6 27:22 21
Vicenza 19 6 9 4 19:17 21
Sam pdoria 19 8 5 6 28:26 21
Juventus 20 6 9 5 18:23 21
Roma 20 6 8 6 28:27 20
A talanta 19 9 1 9 39:38 19
Napoli 20 6 7 7 31:30 19
Lazio 19 6 6 7 21:23 18
Padova 19 8 2 9 26:29 18
N ovara 20 5 8 7 25:26 18
Genoa 20 8 2 10 32:35 18
Triestina 20 5 7 8 12:27 17
Bologna 19 5 2 12 28:37 12
Pro P atria 20 1 5 14 17:60 7

L EINSTEINDELLO SCASSO
Il recente furto , avvenuto a Gi­

nevra, di un camioncino con a bor­
do 250 chilogram i di lingo ti d’oro, 
rinvenuto poi abbandonato in un 
boiico nei presisi della città, na tu ­
ralm ente senza il suo prezioso ca­
rico, ha  fatto  rìsponvLrare (diagli 
archivi della stam pa m ondiale al­
cuni racconti sui fu rti p iù  famosi 
reg istra ti nella storia della crimi- 
nalogia. Ne riprendiam o uno, quel­
lo che senza possibili à di discus­
sione è stato chiam ato «il fu rto  del 
secolo» e nel corso del quale sono 
sta ti rubati alla B rink’s Inc. di Bo­
ston ben 2.775.395 dollari, p ari a 
circa un m iliardo e settecento m i­
lioni di dinari P e r scoprire gli. au­
tori del furto, avvenuto nel 1950, ci 
sono voluti quasi sei anni. Si tr a t­
ta della famosa ed im prendibile 
«banda degli undici» guidata da 
Antony Pino. Gli undici vivevano 
sino a qualche mese fa una v ita  ap­
paren tem ente ineccepibile come ge­
ren ti di negozi di generi alim ena- 
tri, o commessi viaggiatori.

A ntony Pino, un oriundo sicilia» 
no, è sta to  definito dai gangs’ers 
am ericani. l ’E instein dell’attaeco al­
le banche. Il sùo piano d ’attacco 
alla B rink ’s Ine., p repara to  p e r 18 
mesi è più p erfe tto  di una sceneg­
giatura  cinem atografica. E’ un mec­
canismo senza precedenti che ha la­
sciato p e r anni senza fiato i «detec­
tives» di Bottom. La «banda degli 
undici» ha osservato con il telesco­
pio, $er mesi in teri, il v iavai degli 
im piegati della Brink. A un mese 
dal giorno fissato p e r l'azione, gli 
«undici» fecero le «prove genera­
li» d'eU’im presa g percorsero tu tto  
l ’itinerario , sino alla cassaforte, con 
le m aschere sul viso, i guanti, ia 
pistola e le scarpe di gomma.

Si presum e che l ’azione non sia 
durata  più di cinque m inuti, ma per 
elim inare tu tti gli incovenienti, la

banda ha dovuto «farsi strada» in 
precedenza Ad esem pio, sono state 
fabbrica e le chiavi di tu tte  le por­
te che conducevano alla cassaforte 
centrale, chiavi che non potevano 
rifars i con la sagoma di cera per 
cui un gangster ha svitato, una al­
ia  volta, tut.ie le serra tu re , le ha 
po rtato  all officina della banda, 
perchè si facesse la chiave, e la se­
ra  dopo le ha riavvita te  dove sta­
vano. Nessuno si era m ai accorto 
di alcunché di anorm ale. Antony 
Pino ha poi volu io studiare il si­
stema di allarm e. Cinque elem enti 
della banda sono penetra ti nelle of­
ficine della fabbrica che aveva co­
stru ito  il sistem a di allarm e p e r la 
B rink ed ì «gangsters», provvisti 
di una non indifferente p reparazio­
ne meccanica, hanno càrpi io il se­
greto p e r non far suonare il dispo­
sitivo. Si com prende perchè hanno 
«lavorato» indisturbati. Il fu rto  al­
la B rink fu ritenu to  perfetto , si­
no a. che uno degli undici, Joseph 
O’Keefe, raccon ò tutto  alla polizia. 
O Keefe aveva delle ragioni p e r es­
sere scontento deila banda. Innan­
zi tu tto  Pino gli aveva dato 62 m i­
la dollari in meno di quanto  ' gli 
spettava. In secondo luogo, qualcu­
no della banda gli aveva spara  o 
due volte p e r la strada, per il sem­
plicissim o m otivo che egli continua­
va a p rotestare.

Quando O’Keefe subì il prim o at­
tentato, i «defectives» capirono che 
prim a o dopo egli avrebbe «canta­
to». L 'abilità  dei poi iziotti consistet­
te nel fa r capire a O 'Keefe che gli 
conveniva «chiedere protezione». Fu 
così svelato il m istero dei furto  
«perfetto». Pino è stato arrestato  
con otto m em bri della banda. Due 
sono ancora la titan ti, m en-re il te r­
zo è morto, da persona onorata, an­
cora quando la polizia e ra  al buio 
più cotnpleo.

Come ogni anno, anche durante i recenti geli il belgradese Petro­
vič ha voluto fare il suo tradizionale bagno nelle parte della Sava,

libera dal ghiaceio

INTER — PRO PATRIA 4:0 (2:0).
— La c-oatante suprem azia dell’In­
te r  ha stroncato alla fine l ’energia 
dei bustesi, invano prodigatisi p r i­
ma per contenere il risultato  e poi 
p e r  raggiungere il m erita to  gol del­
la bandierina. G iornata di vena di 
Lorenzi che ha portato  scompiglio 
nella difesa bustese ben coadiuva­
to  da Skoglund, Frasichini ed Arma­
no. Il prim o gol dell In ter si è avu­
to al 19’ su azione di Skoglund che 
ha segnalo da cinque m etri. La se­
conda rete viene realizzata da Lo­
renzi verso lo scader dei tren ta  m i­
nuti. Al 3’ m inuto della rip resa F ra- 
schini in «relitta un passaggio di Ar­
mano e aum enta il van faggio. .L ’ul­
tim a re te  dellTnter viene segnato al 
31’ da Armano su calcio di rigore.

GENOA — NAPOLI 3:1 (2:0). — 
Facile s-ucces'so di un Genoa pieno 
di v ita lità  ed in traprendenza ben 
guidato da G reen, C arappeliese e 
Larsen, contiro un Napoli disordi­
nalo e inconcludente e debole so­
p ra tu tto  in dilesa. L ’incontro è sta­
to ricco di fasi interessanti perchè 
le due squadre hanno giocato aper­
to senza badare troppo alla coper­
tu ra . Il Genoa è andato in vantag­
gio al 14’ su irresistibile azione di 
Caraippis'ìlese conclusa da un bel 
colpo di testa di Green. Due m inu­
t i  dopo un’azione di Frizzi provo­
cava un uscita troppo avventata di 
Bugatti, la pa lla  giungeva saltel­
lando sulla linea della porta, dove 
C arappeliese le dava il colpo fina­
le. A11’8’ della .rip resa  terza rete 
rosso-nera segnata dà Frizzi. Al 41’ 
il Napoli ha trovato  la difesa ge- 
noana scoperta e con Vitali ha ot­
tenuto il punto della bandierina.

FIORENTINA — JUVENTUS 2:0 
(0:0). — A tre  m inuti dalla lihe la 
F iorentina è riusci a a spezzare la 
difesa della Juventus ed a volgere 
a suo favore la p artita . La Fioren­
tin a  ha tenuto con maggior autorità 
il ca tn p o . e specialm ente nella r i­
presa ha assedia.o continuam ente la  
re te  tenuta da Viola. La Juventus, 
con una ta ttica  fortem ente difensi­
va, h a . saputo reagire agli attacchi 
viola, che, im postati egregiam ente da 
Montuori, non sono sta ti condotti 
con a itre .tan ta  autorità dai compa­
gni di linea. Solo a tre  m inuti dal­
la fine, su una m anovra di Montuo­
ri, B izzarri ha- potuto m ettere in 
re te  da pochi passi, rendendo va­
no il ten  ativo di Viola. Sulla spin­
ta la F iorentina ha raddoppiato su­
b ito  con P rin i

LAZIO — TRIESTINA 1:1 (0:0).
— Par. ita  equilib rata  p e r o ttanta 
m inuti e dom inata dalla Lazio nel 
finale, duran te  il quale un doppio 
tiro  di Vivolo e O livieri è stato re­
spinto sulla linea della porta. Nel­
la rip resa  i bianco-celes’ti sono an­
dati in vantaggio al 17’ con Sel- 
mosson che con un tiro  preciso se­
gna sulla destra di Soldan. Dieci 
m inuti dopo pareggio p e r la  T rie­
stina. Antonazzi comm ette un fal­
lo  su Lucentini. Batte la punizione 
il terzino  Belloni. Lovatti respinge 
a te rra  a  m ani aperte e B righenti 
rip rende da due passi e m ette in 
refe.

MILAN — PADOVA 4:1 (3:0). — 
Solo otto m inuti di gioco sono b*~

staiti al M ilan per fa r  saltare  il 
catenaccio patavino ad opera di 
Nordahl. Al 26' Bergamaschi ottie­
ne la seconda refe calciando da 
venti m etri. Al 38’ terza, rete roseo- 
nera  su rigore, concesso p e r fallo 
di mano commesso da un difenso­
re padovano, e ch i viene trasfo r­
mato da Dal Monte. Nella rip resa al 
24’ punito della bandierina patavi­
no ad opera di Buomistalli subito 
ripreso al 27’ da Riccagni che con­
cludeva il punteggio m ilanista.

NOVARA — BOLOGNA 2:0 (0:0).
In entram bi i tem pi i 

novaresi hanno , m an emuto una net­
ta  superiorità te rrito ria le . La p ri­
ma rete  però si è avu ta  a soli set­
te m inuti dalla  fine, autore Bromèe, 
di "està. Gli azzurri hanno raddop­
piato cinque m inuti dopo, al 43’, con 
Form entin.

ATALANTA — TORINO 3:1 (1:1).
— Gli azzurri bergam aschi hanno

ottenuto- una bella v itto ria  in  v ir­
tù  di un gioco più pra .ico  e sbri­
gativo svolto nonostante le cattive 
condizioni del fondo campo. L ’Ata- 
llamitia è andata in  van eg g io  già al 
9’ con u n ’azióne in iziata da Basset­
to sulla sinistra e conclusa da ll’ala 
sinistra Sabatella. I granata sono 
pervenuti al pareggio al 15’ con 
Pellis che ha segnato con un tiro 
naso terra . R itornano in vantag­
gio gli ata lantin i al 4’ della rip re ­
sa con un gol di Rozzon su passag­
gio di Lenuzza. Pochi m inuti dopo, 
a il’8’, Annovazzi si è esibì .o in una 
azione personale, segnando l ’ultim a 
rete.

SPAL — ROMA 1:0 (1:0). — La
Spai è stata veram ente superiore 
alla squadra giallo-rossa per alm e­
no due terzi del rincontro . Al 27’ 
rete1 spalm a con Di Giacomo che ha 
spiazzato Panetti, insaccando.

LANEROSSI — SAMPDORIA 0:0.

Convince il Podizan vince la Dinamo
L ’inizio dellfjncontro ha vis o una 

superio rità  ne tta  del Partizan , il 
quale ha dominato in campo per 
un quarto d’ara, senza però riusci­
re a Superara’ il forte sbarram en­
to difensivo <|elia Dinamo, im per­
niato su un Horvat, sem pre super­
bo. A poco a poco la Dinamo pren ­
deva confidenza con il campo e pas­
sava a sua voi ta alil’attaico. La pres­
sione dei blu di Z agabria si è fa t­
ta particolarm ente sen tire  verso la 
fine del prim o tempo, quando so­
no riusciti pu re  a concretizzare con 
l'a la  sinistra Kolonie, che, con un 
tiro  al volo molto forte, batteva im­
parab ilm ente  il p u r bravo Stojano­
vič.

Nella rip resa  le due squadre si 
presentavano in campo m utate nei 
ranghi, senza cam biare il corso dei- 
rincontro . E ra  sempre la Dinamo ad 
essere più pericolosa ed al 4’ pas­
sava per la  seconda volta. La palla

perveniva a Cane, sm arcalo in area 
del Partizan. Senza indugiare Cene 
indirizzava forte versò la porta. La 
palla  incontrava il piede del di­
fensore Borozan, m a finiva lo stes-- 
s o itn rete.

Punti nel vivo i belgradesi ten ta­
vano di reagire, m a la difesa delia 
Dinamo ha saputo con enere con 
decisione tu tti gli attacchi.

Nella giornata di domenica si so­
no svolti vari incontri amichevoli 
di calcio. A Skoplje, dove e ra  di 
scena ili BSK contro il locale V ar­
dar, il risul ato è stato  di 7:1 a fa­
vore dei belgradesi. A Fiume lo Za­
greb si è imposto facilm ente sui 
R ijeka per 4:1.

Con domenica scorsa . il periodo 
di riposo è term inato. Domenica 
prossim a 4. marzo il campionato ri-: 
to rn erà  a dom inare le scene sporti­
ve sino a estate ino ! rata.

M ercoledì scorso si sono iniziati 
nel noto centro invernale di K ran j­
ska Gora, i cam pionati jugoslavi 
in ternazionali un iversitari della 
Jugoslavia, ai quali, oltre ai rap ­
p resen tan ti di tu tte  le università 
jugoslave, hanno preso parte  un i­
vers itari austriaci e polacchi. Nella 
form azione polacca sì trovava pure 
il noto Ray Gasienica, m edaglia di 
bronzo delle olim piadi di Cortina, 
nella com binata nordica.

Anche quest’anno, come nelle 
precedenti occasioni, la parte  del 
leone se la son presa gli un iversi­
ta ri lubianesi im postisi in ben sei 
gare su sette. L’unica v itto ria  loro 
sfuggita è sta ta  quella dello slalom 
speciale maschile, v in ta dal polac­
co Jasievich davanti al rappresen­
tante  di L ubiana Budinek.

Nel fondo m aschile i lubianesi 
hanno vinto sia il fondo dei 15 km, 
che la staffetta  4 x 7  km. Nella 
prim a gara, e lettrizzante è stato il 
confronto dei due lubianesi Jeršič 
e Svet con il polacco Gasienica. 
Per tu tto  il percorso i tre  si tro ­
vavano appaiati. N ell’ùltim o chilo­
m etro pero Jeršič, con u n ’allungo 
magnifico, riusciva a staccare di 
prepotenza i colleghi e giungere al 
traguardo  con un buon m argine di 
vantaggio sul polacco, secondo clas- 
sficato, e sul collega Svet. Nella 
staffetta  4 x 7 km. nessuno ha po­
tuto com petere con la forte for­
mazione lubianese, im postasi sen­
za difficoltà.

Nel salto, riconferm a di Albin 
Rogelj, dallo stile perfetto  e dal 
coraggio ineguagliabile,' il quale è 
riuscito ad» im porsi sulla pericolo­
sa e forte coppia dei salta to ri po­
lacchi Lapkomski e Gasienica, te r ­
m inati nelle posizioni di onore. 
Quest’anno hanno deluso non poco 
i rappresen tan ti delle un iversità  
austriache, i quali non sono riusci­
ti mai a m inacciare da vicino i m i­
gliori, in nessuna specialità. Il loro 
migliore rappresen tan te  è stato 
K laura, il quale ha conquistato r i­
spettivam ente il quarto  ed il quin­
to posto nello slalom speciale ed 
in quello gigante.

IL V IA  A  TUTTI I CAMPIONATI
s u i  c a m p i J u g o s la v i

Dopo il fungo e m eritato  riposo 
invernale, durato due mesi e mezzo, 
domenica prossim a, 4 marzo negli 
stadi iugoslavi ritorneranno  le fol­
le per l'inizio del girone di rito r­
no di 'tu tti i campionari, oveross’ia 
dal campionato di prim a lega e de. 
quattro  zonali.

Prim a di p resentare gli incontri 
della prim a giornata, vogliamo da­
re uno sguardo retrospettivo  agli 
avvenim enti più salienti del girone 
di andata. Prendendo in maino la 
classifica finale del, girone di anda­
ta , un fatto  balza evidente1 agli oc­
chi: il solito quartetto  delle «quat­
tro  .grandi» nbn è p iù  quello che 
fa il bello ed il b ru tto  tempo in 
cam pionato perchè scompigliato da 
squadre p a r i te  con il minimo dei 
program m i, quello della salvezza. 
Infatti, dopo la Crvena Zvezda, 
campicela d ’inverno, ed il P a rti­
zan, entram be in testa alla clas­
sifica con 20 punti, seguono la r i­
velazione Radnički con 19 punti, 
Velež e Sarajevo con i’4. La Dina­
mo, appaia ta  in classifica con la 
Budućnost a quota 13, si trova ap­
pena al sesto posto. Peggio anco­
ra  sta l ’Hajduk a quota 12 assie­
me alla Vojvodina e ottavo in clas­
sifica. Seguono ancora BSK, Spar­
tak  e Železničar a quota 10, Zagreb 
a quota 8 ed il P ro le 'e r di Osijek, 
il quale con i suoi 7 punti coman­
da la classifica a tergo.

Il cam pionato è quindi dominato

dalle squadre belgradesi, occupanti 
i prim i t r e  posti in classifica. Fra 
queste, bisogna cercare il possibi- 
Üe candida o alla  v itto ria  finale, 
dato che tu tte  le a ltre , Dinamo e 
Hajd,uk comprese, sono orm ai trop­
po staccate per po ter ancora aspi­
ra re  alla conquista del massimo ti­
tolo. I pronastici si ferm ano su due 
nomi sodi: Crvena Zvezda e P arti­
zan, con una lieve preferenza per 
quest’ultim a. che pare  trovarsi già 
■nella sua form a migliore. Non bi­
sogna però sottovalutare la Crve­
na Zvezda, che po trà  o ra  contare 
pu re  sul portiere  B eara e sul cen­
troattacco Toplak. Sono quieis’te due 
pedine che da sole-possono decide­
re  sull’esito di un'incontro. Il Rad­
nički, anche se si trova ad un sol 
punto  dalle vedet e, non può cer­
to aspirare al tito lo .. Quello che ha 
fatto  sinora ha già sorpassato ile sue 
possibilità e se nel girone di rito r­
no po’rà  m antenere il terzo posto, 
av rà  fatto  meglio di tutti.

G randi innovazioni p resen terà  in­
vece la squadra campione Hajduk, 
che disputerà il girone di ritorno 
senza i q u a ttro  anziani Ma ošič, 
B roketa ed i fra te lli Grkič, messi 
a riposo per aver superato i lim i­
ti . . .  di età. Accanto a Vuka®, Vi- 
doševič e Rebac l’H ajduk schiere­
rà  tu tta  una serie di giovani, re­
c lu ta ti fra le riserve e la squadra 
juniores. Matošič, passato da gioca­
tore a d irettore tecnico della socie­
tà, si attende grandi" cos« dai pi­

velli. A spettiam o un paio di setti­
mane e vedrem o ae le sue p rev i­
sioni si avvereranno, tenendo nel­
la debita considerazione che Spala­
to è s'empre stata la fucina di nu­
m erosi e grandi cam pioni del no­
stro calcio.

Vediamo ora gli incontri della 
prim a giornata di ritorno. La ca­
polista Zvezda ospiterà sul proprio 
campo la Budućnost, già sconfitta 
nella prim a giornata di campionato 
a T itograd per 3 : 1. Due punti si­
curi per la  capolista. Il Partizan  
si po rterà  a Zagabria per incon­
tra rv i lo Zagreb dal fiato grosso, 
per l ’incom bente pericolo della re ­
trocessione. Dovrà stare molto a t­
tento, il P artizan  se vorrà  po rtarsi 
a Belgrado i due punti. Il R adnič­
ki si po rterà  a M ostar per incon­
tra rv i il Velež. Disco rosso e pro­
nostico per i padroni di casa. Dura 
si p resenta pure la tra sfe r ta  della 
Dinamo a Belgrado contro il BSK, 
il quale sui proprio campo è sem­
pre un avversario  scorbutico. Se 
la Dinamo riuscirà  a po rtarsi a 
casa un punto po trà  ritenersi sod­
disfatta. Sarajevo — H ajduk e Voj­
vodina — Železničar dovrebbero 
vedere la v itto ria  delle padrone di 
casa. A perto invece a tu tti i pro- 
nostici l’incontro P ro le ter — S par­
tak.

A domenica prossim a dunque, 
per fare  un prim o esame dei risu l­
ta ti della prim a g iornata del giro­
ne di ritorno.

Ma ecco i nomi ed i tem pi dei 
v incitori delle singole gare:

Fondo m aschile 15 km: 1) Jeršič, 
L jubljana, 58’18”. 2) Gasienica, Po­
lonia, 3) Svet, L jubljana. Slalom 
gigante m aschile: 1) Pestor, Ljub­
ljana, l ’55”3. 2) Vojteh, L jubljana, 
3) Banaš Jerzi, Polonia. Slalom 
speciale m aschile: 1) Jasievich, Po­
lonia, 2’12”2. 2) Budinek, L jublja­
na, 3) Pogačnik, L jubljana. Slalom 
speciale fem m inile: 1) Lenardon, 
L jub ljana, 2’29”4. 2) K in d , Zaga­
bria, 3) Furlan , L jubljana.

Discesa libera  m aschile: 1) Budi­
nek, L jubljana, l ’45”. 2) Šarec,
L jubljana, 3) Jasievich, Polonia. 
Salto speciale: 1) A lbin Rogelj, 
L jub ljana, pun ti 206,5 con salti di 
32 e 32,5 m etri. 2) Lapkomski, 3) 
Gasienica, am bedue Polonia.

S taffetta  m aschile 4 x 7  km: 1) 
L jub ljana, 1 ora 57’5” . 2) Staffetta 
m ista, 3) Sarajevo.

A M IC H E V O L I D I C A LC IO

G LI I S O L A N I
battuti dalT .O d red

ISOLA, 26 febbraio — Con i se­
gnalinee incappotta ti e  i portieri 
:e ra rb i.ro  in pantaloni lunghi, per 
il vento gelido che (Spazzava il cam­
po, si è in iz ia ta  la stagione calci­
stica s'emiuificiale sui nostri campi. 
P er la p rim a p a rtita  i d irigenti 
isolani hanno preteso  un boccone 
troppo grosso, invi.andò il massi­
mo squadrone della Slovenia. Non 
è esciuso, p e r quante considerazio­
ni si tacciano sul valore degli av­
versàri, che it secco 7:0 non abbia 
imlluenze psicologiche deleterie  sul­
le fu tu re  prestazioni d e ll’undici al­
ien a to  da Moimas. Ne da questa 
p a rtita  i d irìgen ti isolani po.ran- 
no tra rre  un elem ento preciso di 
valutazione sul grado di p repara­
zione dei p rop ri atleti, in conside­
razione detta grandissim a differen­
za di valori p resen ti in  campo.

L a p a rti »a, nei suo insiem e, è sta­
lla m ediocre, p riv a  Jnii m ordente 
agonistico e  di spunti tecnici. Gii 
unici fa tti di rilievo p e r  riso la  so­
no due salvataggi in extrem is, uno 
effettuato da K aračič e l ’a ltro  da 
B reščak nel secondo tempo. All ini­
zio de lia rip resa  l ’Isola, con una 
buona combinazioni» del suo quin­
tetto , conclusa da Cernè, aveva rea­
lizzato fa re te  della bandierina, ma 
■il segnalinee Janoys’k i ha ritenu to  
di ravv isare  il luori gioco p e r cui 
l 'a rb itro  annullava.

L ’Odred non si è im pegnato trop* 
po. Ha dim ostrato però di possede­
re un quintetto  di valore che darà 
del filo da torcere alle squadre del­
ia  sua serie. Le re ti sono s ta te  se­
gnale quattro  da K ranjc, due da 
Hočevar e una da Brglez.

Le squadre sono scese in campo 
nelle seguenti formazioni:

ISOLA: Stojanovič, Breščak, Ka- 
iračič, H rvatin , Borojevié, Cernè, 
Lenardič, Norčič, M archesan, Sosič, 
Karbič.

ODRED: Slave, Medved, P iskar, 
Resati, (Žižek) Èrgine, K lančišar, 
Žižek, (V iran t), Hočevar, K ranjc, 
Zdravkovič, Brglez.

VITTORIA P 0 L E S E  
a Nuova Gorizia

Anche nell’incon’iro amichevole 
di rito rno  svoltosi questa volta sul 
campo goriziano i can tierin i di Po- 
ia  sono riusciti a ba ttere  i loro av­
versari, questa volita con un 3:2 do­
po che l ’incon’ro della domenica 
precedente, disputato sul campo di 
Fola, s é r a  concluso con un 2:1.
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